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I DATI

Porto di Trieste, galoppa il traffico ferroviario

Su del 7,37% i treni movimentati nel primo semestre. Teu in crescita del 13,33% Volumi totali giù dell' 1,44% a
causa della flessione su Ro-Ro e rinfuse liquide

TRIESTE. Continua ad aumentare il numero dei treni movimentati dal
Porto di Trieste, crescono a doppia cifra container e rinfuse solide: lo
scalo giuliano mostra performance «positive nelle principali categorie
merceologiche», annota l' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico
Orientale, anche se i volumi complessivi delle merci movimentate nei
primi sei mesi dell' anno registrano una flessione - seppure contenuta nell'
ordine dell' 1,44% - dovuta al comparto Ro-Ro e a quello delle rinfuse
liquide. Questo dicono i dati del primo semestre del 2019 diffusi dall'
Autorità, che nel quadro di quella cura del ferro su cui il presidente Zeno
D' Agostino è da sempre impegnato fa notare le cifre del traffico
ferroviario. Nel semestre i treni movimentati sono stati 5.171, con un
+7,37% sullo stesso periodo del 2018. Nel punto franco nuovo i treni
sono stati 4.007 pari a un +6,68%, trainata dai risultati del terminal
container con 1.944 convogli (+24,38%) e del Molo V con 1.204 treni
(+17,23%), mentre il porto industriale ha raggiunto i 1.164 treni (+9,81%).
Anche il settore autostrade del mare - tradizionalmente a vocazione
"gomma" - tende a deviare verso la rotaia: il 24% di tutti i camion
imbarcati o sbarcati a Trieste, principalmente da e verso la Turchia, oggi
è trasferito su treno. Un percorso, quello del ferro, che D' Agostino
definisce «la roadmap per un porto competitivo come il nostro, in grado
di incrementare i traffici guardando anche alla sostenibilità ambientale». Il
presidente dell' Autorità ricorda del resto che «ci occupiamo al 90% di un
bacino di mercato che lavora per l' Europa, quella centrale, dell' Est e del
Nord», e dunque - «all' opposto di quanto avviene nel resto d' Italia e d' Europa», i collegamenti ferroviari trovano qui
impiego massiccio. Nel settore dei container, collegato a tutto il traffico intercontinale con il Far-East, il 55% del
movimentato che sbarca o si imbarca a Trieste usa la ferrovia: «Un indicatore in continua crescita che già oggi - così
D' Agostino - supera la quota del 50% che l' Ue ha posto come obiettivo di trasferimento modale del traffico europeo
di merci per il 2050». Numeri positivi si diceva per il settore container, con un +13,33% (391.068 Teu movimentati) e
per le rinfuse solide, a +27,55% (1.010.302 tonnellate). Quanto al -1,44% di volumi totali delle merci movimentate nel
semestre, la flessione - fa sapere D' Agostino - è dovuta a due elementi negativi. C' è quello relativo al petrolio, «che
però non è legato a politiche di tipo economico ma a dei fermi degli impianti in Baviera» causa la domanda stagnante,
di cui dunque si attende la ripresa. L' altro dato riguarda il Ro-Ro, che nel semestre fa segnare una nuova flessione del
28% con 111.987 camion transitati: un segno meno che perdura «da quasi un anno» ormai, commenta D' Agostino,
divenendo «strutturale», e che si deve alla caduta della lira turca e alla situazione di quel sistema-Paese, sicché l'
unica soluzione per i terminalisti è quella di «iniziare a creare flussi su altri Paesi, cosa su cui so che si sta già
lavorando». Si tratta in entrambi i casi di settori in cui «è coinvolta manodopera, ma molto meno di quella attiva nei
comparti in crescita, e dunque non ci sono crisi importanti dal punto di vista del lavoro in Porto», annota D' Agostino. -
-

Il Piccolo
Trieste
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Porti: Trieste, continua crescita trasporto ferro (+7%)

(ANSA) - TRIESTE, 20 SET - Sempre più sostenibile il porto di Trieste
grazie al trasporto su ferro, la cui crescita è continuata anche nel primo
semestre dell' anno (+7,37% con 5.171 treni movimentati), rispetto allo
stesso periodo del 2018. Doppia cifra per la crescita del settore
container: incremento del 13,33% per un totale di 391.068 TEU
movimentanti. Bene infine il settore delle rinfuse solide, che registra un
+27,55% con 1.010.302 tonnellate. Sono i principali dati di traffico dello
scalo registrati del primo semestre 2019, presentati a una platea di oltre
400 player internazionali e nazionali della logistica dal presidente dell'
Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno D'
Agostino al "Trieste Intermodal Day - TID", nuovo incubatore sulla
logistica e l' intermodalità europea del futuro.(ANSA).

Ansa
Trieste
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Porto Trieste: nel primo semestre 2019 bene il trasporto su ferro (+7%), doppia
cifra per il settore container (+13%)

(FERPRESS) - Trieste, 20 SET - Sempre più sostenibile il porto di
Trieste grazie al trasporto su ferro, in crescita del 7,37% (5.171 treni
movimentati) nel primo semestre 2019 rispetto allo stesso periodo del
2018. Doppia cifra per la crescita del settore container, il cui incremento
rispetto alla prima frazione dell' anno precedente è del 13,33% per un
totale di 391.068 TEU movimentanti. Bene infine il settore delle rinfuse
solide, che registra un +27,55% con 1.010.302 tonnellate. Sono questi i
principali dati di traffico dello scalo registrati nel I semestre 2019 e
presentati ad una platea di oltre 400 player internazionali e nazionali della
logistica dal presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare
Adriatico Orientale Zeno D' Agostino al "Trieste Intermodal Day - TID",
nuovo incubatore sulla logistica e l' intermodalità europea del futuro. "La
caratteristica principale del porto di Trieste è il fatto di essere soprattutto
europeo. Ci occupiamo al 90% di un bacino di mercato che lavora per l'
Europa, quella centrale, dell' Est e del Nord, di conseguenza impieghiamo
molto i collegamenti ferroviari, esattamente l' opposto di ciò che avviene
nel resto d' Italia e d' Europa, perché i nostri mercati di riferimento
possono essere lontani anche un migliaio di chilometri" spiega D'
Agostino. "Nel settore dei container, collegato a tutto il traffico
intercontinentale con il Far-East, ben il 55% del movimentato che sbarca
o si imbarca a Trieste usa la ferrovia. Questo indicatore è in continua
crescita e già oggi supera la quota del 50% che l' UE ha posto come
obiettivo di trasferimento modale del traffico europeo di merci per il
2050". Una performance, quella del ferro, che sta acquisendo un valore sempre più rilevante. Nel Punto Franco
Nuovo i treni sono stati 4.007 con una variazione positiva del +6,68%, trainata dai risultati del terminal container con
1.944 treni (+24,38%) e del molo V con 1.204 treni (+17,23%). Buoni anche i risultati del porto industriale, che ha
raggiunto i 1.164 treni (+9,81%). Anche il settore delle autostrade del mare, a naturale vocazione stradale, tende a
virare verso la rotaia: il 24% di tutti i camion imbarcati o sbarcati a Trieste, principalmente da e verso la Turchia, oggi
è trasferito su treno, a beneficio della rete autostradale europea che può essere sgravata da tale traffico. "Questa è la
roadmap per un porto competitivo come il nostro - afferma D' Agostino - in grado di incrementare i traffici guardando
anche alla sostenibilità ambientale. A Trieste possiamo e dobbiamo fare entrambe le cose. Per questo abbiamo
lanciato l' incubatore TID proprio in questa città, in questo porto, che da sempre ha la ferrovia nel suo DNA".
Nonostante una lieve flessione dei volumi totali delle merci movimentate nei primi sei mesi dell' anno, pari al -1,44%
con 30.721.066 tonnellate complessive, i dati di traffico del porto di Trieste dimostrano performance positive nelle
principali categorie merceologiche, tra cui come detto spiccano il settore container e quello delle rifuse solide. Lieve
calo rispetto al I semestre del 2018 invece per il settore delle rinfuse liquide, con 21.102.476 tonnellate (-1,87%) e per
il settore delle merci varie (-2,98%). Nuovo decremento infine per il comparto Ro-Ro, che nel primo semestre ha
segnato una flessione del -28% con 111.987 unità transitate.

FerPress
Trieste
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PORTO DI TRIESTE: CONTINUA LA CRESCITA DEL TRAFFICO FERROVIARIO

Dati del primo semestre 2019: bene il trasporto su ferro (+ 7%), doppia cifra per il settore container (+ 13%)

Trieste - Sempre più sostenibile il porto di Trieste grazie al trasporto su
ferro, in crescita del 7,37% (5.171 treni movimentati) nel primo semestre
2019 rispetto allo stesso periodo del 2018. Doppia cifra per la crescita
del settore container, il cui incremento rispetto alla prima frazione dell'
anno precedente è del 13,33% per un totale di  391.068 TEU
movimentanti. Bene infine il settore delle rinfuse solide, che registra un
+27,55% con 1.010.302 tonnellate . Sono questi i principali dati di traffico
dello scalo registrati nel I semestre 2019 e presentati ad una platea di
oltre 400 player internazionali e nazionali della logistica dal presidente dell'
Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno D'
Agostino al 'Trieste Intermodal Day - TID', nuovo incubatore sulla logistica
e l' intermodalità europea del futuro. 'La caratteristica principale del porto
di Trieste è il fatto di essere soprattutto europeo. Ci occupiamo al 90% di
un bacino di mercato che lavora per l' Europa, quella centrale, dell' Est e
del Nord, di conseguenza impieghiamo molto i collegamenti ferroviari,
esattamente l' opposto di ciò che avviene nel resto d' Italia e d' Europa,
perché i nostri mercati di riferimento possono essere lontani anche un
migliaio di chilometri' spiega D' Agostino. 'Nel settore dei container,
collegato a tutto il traffico intercontinentale con il Far-East, ben il 55% del
movimentato che sbarca o si imbarca a Trieste usa la ferrovia. Questo
indicatore è in continua crescita e già oggi supera la quota del 50% che l'
UE ha posto come obiettivo di trasferimento modale del traffico europeo
di merci per il 2050'. Una performance, quella del ferro, che sta
acquisendo un valore sempre più rilevante. Nel Punto Franco Nuovo i treni sono stati 4.007 con una variazione
positiva del +6,68%, trainata dai risultati del terminal container con 1.944 treni (+24,38%) e del molo V con 1.204 treni
(+17,23%). Buoni anche i risultati del porto industriale, che ha raggiunto i 1.164 treni (+9,81%). Anche il settore delle
autostrade del mare, a naturale vocazione stradale, tende a virare verso la rotaia: il 24% di tutti i camion imbarcati o
sbarcati a Trieste, principalmente da e verso la Turchia, oggi è trasferito su treno, a beneficio della rete autostradale
europea che può essere sgravata da tale traffico. 'Questa è la roadmap per un porto competitivo come il nostro -
afferma D' Agostino - in grado di incrementare i traffici guardando anche alla sostenibilità ambientale. A Trieste
possiamo e dobbiamo fare entrambe le cose. Per questo abbiamo lanciato l' incubatore TID proprio in questa città, in
questo porto, che da sempre ha la ferrovia nel suo DNA'. Nonostante una lieve flessione dei volumi totali delle merci
movimentate nei primi sei mesi dell' anno, pari al -1,44% con 30.721.066 tonnellate complessive, i dati di traffico del
porto di Trieste dimostrano performance positive nelle principali categorie merceologiche, tra cui come detto
spiccano il settore container e quello delle rifuse solide. Lieve calo rispetto al I semestre del 2018 invece per il settore
delle rinfuse liquide, con 21.102.476 tonnellate (-1,87%) e per il settore delle merci varie (-2,98%). Nuovo decremento
infine per il comparto Ro-Ro, che nel primo semestre ha segnato una flessione del -28% con 111.987 unità transitate.

Il Nautilus
Trieste
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Il porto di Trieste segna i propri nuovi record trimestrale e semestrale del
traffico dei container

Nel secondo trimestre di quest' anno il traffico complessivo delle merci è
diminuito del -2,9% Il porto di Trieste ha chiuso il primo semestre e il
secondo trimestre di quest' anno con nuovi record storici del traffico dei
container per quanto attiene ai due periodi, con i primi sei mesi del 2019
che sono stati archiviati con un totale di 391.068 teu, con un +13,3% sulla
prima metà del 2018, e con il periodo aprile-giugno del 2019 conclusosi
con un totale di 202.196 teu, in crescita del +10,1% sul corrispondente
periodo dello scorso anno Se il traffico containerizzato ha toccato nuovi
picchi storici, nella prima metà del 2019 il traffico complessivo delle merci
movimentato dallo scalo portuale giuliano è diminuito del -1,4% essendo
ammontato a 30,7 milioni di tonnellate. La flessione è stata determinata
dalla riduzione del -1,9% del traffico delle rinfuse liquide che è calato a
21,1 milioni di tonnellate e dalla riduzione del -3,0% del traffico
complessivo delle merci varie che si è attestato a 8,6 milioni di tonnellate.
Accentuata, in particolare, la diminuzione del traffico ro-ro con 112mila
veicoli transitati (-28,0%). Rilevante, invece, l' aumento delle rinfuse solide
che sono ammontate a 1,0 milioni di tonnellate (+27,6%). I risultati del
traffico movimentato dal porto nel primo semestre di quest' anno sono
stati presentati ieri ad una platea di oltre 400 player internazionali e
nazionali della logistica dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino, in occasione del "Trieste
Intermodal Day - TID", il nuovo incubatore sulla logistica e l' intermodalità
europea del futuro. La diminuzione del -1,4% del traffico totale delle merci
movimentato dal porto nei primi sei mesi di quest' anno si è generata essenzialmente nel secondo trimestre quando,
con 15,6 milioni di tonnellate, è stato registrato un calo del -2,9% sul periodo aprile-giugno del 2018. Nel trimestre
hanno segnato una riduzione sia le rinfuse liquide con 10,8 milioni di tonnellate (-2,0%), sia le merci varie con 4,4
milioni di tonnellate (-5,1%) sia le rinfuse solide con 379mila tonnellate (-3,6%).

Informare
Trieste
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Porto di Trieste, primo semestre in leggera flessione. Treni e container
crescono

Zeno D' Agostino presenta i dati di traffico di fronte a 400 stakeholder del Trieste Intermodal Day

Nel porto di Trieste il traffico continua a crescere. Nella prima metà dell'
anno il trasporto su ferro si è incrementato di circa il 7 per cento, pari a
5,171 treni movimentati. Doppia cifra per la crescita del settore container,
pari al 13 per cento circa per un totale di 391,068 TEU movimentati.
Bene, infine, anche le rnfuse solide, che registrano un +27,5 per cento
pari a circa un milione di tonnellate. I dati sono stati presentati al
presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico orientale, Zeno
D' Agostino , a Trieste a una platea di oltre 400 stakeholder nazionali e
internazionali della logistica, in occasione del "Trieste Intermodal Day
(TID), nuovo incubatore dedicato alla logistica e all' intermodalità europea
del futuro. Nonostante una lieve flessione dei volumi totali delle merci
movimentate nei primi sei mesi dell' anno, pari all' 1,4 per cento
(30,721.066 tonnellate), in traffico è in buona salute nelle principali
categorie merceologiche, tra cui spiccano i container e le rifuse solide.
Lieve calo rispetto al primo semestre del 2018 invece per il settore le
rinfuse liquide, pari a 21,102.476 tonnellate (-1,8%) e le merci varie
(-2,9%). Nuovo decremento infine per i rotabili, una flessione del 28 per
cento pari a 111,987 unità transitate. «La caratteristica principale del porto
di Trieste è il fatto di essere soprattutto europeo. Ci occupiamo al 90 per
cento di un bacino di mercato che lavora per l' Europa, quella centrale,
dell' Est e del Nord, di conseguenza impieghiamo molto i collegamenti
ferroviari, esattamente l' opposto di ciò che avviene nel resto d' Italia e d'
Europa, perché i nostri mercati di riferimento possono essere lontani
anche un migliaio di chilometri», spiega D' Agostino. «Nel settore dei container, collegato a tutto il traffico
intercontinentale con il Far-East, ben il 55 per cento del movimentato che sbarca o si imbarca a Trieste usa la
ferrovia. Questo indicatore è in continua crescita e già oggi supera la quota del 50% che l' UE ha posto come
obiettivo di trasferimento modale del traffico europeo di merci per il 2050». Il peso delle merci movimentate via treno
è sempre maggiore a Trieste. Nel Punto Franco Nuovo i treni sono stati esattamente 4,007, con una variazione
positiva del di circa il 6 per cento, trainata dai risultati del terminal container con 1,944 treni (+24,3%) e del molo V con
1,204 treni (+17,2%). Buoni anche i risultati del porto industriale, che ha raggiunto i 1,164 treni (+9,8%). Anche il
settore delle autostrade del mare, a naturale vocazione stradale, tende a virare verso la rotaia: quasi un quarto di tutti i
camion imbarcati o sbarcati a Trieste, principalmente da e verso la Turchia, oggi è trasferito su treno, a beneficio
della rete autostradale europea che può essere sgravata da tale traffico. Traffici e sostenibilità ambientale. «A Trieste
possiamo e dobbiamo fare entrambe le cose», secondo D' Agostino, «per questo abbiamo lanciato l' incubatore TID
proprio in questa città, in questo porto, che da sempre ha la ferrovia nel suo DNA».

Informazioni Marittime
Trieste



 

venerdì 20 settembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 30

[ § 1 4 7 1 5 7 6 8 § ]

Trieste: un porto europeo

Presentati i dati (positivi) dei traffici del primo semestre del 2019

Redazione

TRIESTE Il Trieste intermodal day-Tid, nuovo incubatore sulla logistica e
l'intermodalità europea del futuro che si è svolto ieri sera è stata
l'occasione per presentare anche i dati principali del traffico dello scalo
registrati nel primo semestre 2019. Zeno D'Agostino, presidente
dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico orientale ha così
esposto alla platea di oltre 300 player internazionali e nazionali della
logistica, la situazione del porto, sempre più sostenibile grazie al
trasporto su ferro, in crescita del 7,37%, con 5.171 treni in più
movimentati rispetto allo stesso periodo del 2018. Doppia cifra per la
crescita del settore container, il cui incremento rispetto alla prima frazione
dell'anno precedente è del 13,33% per un totale di 391.068 teu
movimentanti. Bene infine il settore delle rinfuse solide, che registra un
+27,55% con 1.010.302 tonnellate. La caratteristica principale del porto di
Trieste è il fatto di essere soprattutto europeo. Ci occupiamo al 90% di
un bacino di mercato che lavora per l'Europa, quella centrale, dell'Est e
del Nord, di conseguenza impieghiamo molto i collegamenti ferroviari,
esattamente l'opposto di ciò che avviene nel resto d'Italia e d'Europa,
perché i nostri mercati di riferimento possono essere lontani anche un
migliaio di chilometri spiega D'Agostino. Nel settore dei container,
collegato a tutto il traffico intercontinentale con il Far-East, ben il 55% del
movimentato che sbarca o si imbarca a Trieste usa la ferrovia. Questo
indicatore è in continua crescita e già oggi supera la quota del 50% che
l'Ue ha posto come obiettivo di trasferimento modale del traffico europeo
di merci per il 2050. Una performance, quella del ferro, che sta acquisendo un valore sempre più rilevante. Nel Punto
franco nuovo i treni sono stati 4.007 con una variazione positiva del +6,68%, trainata dai risultati del terminal
container con 1.944 treni (+24,38%) e del molo V con 1.204 treni (+17,23%). Buoni anche i risultati del porto
industriale, che ha raggiunto i 1.164 treni (+9,81%). Anche il settore delle autostrade del mare, a naturale vocazione
stradale, tende a virare verso la rotaia: il 24% di tutti i camion imbarcati o sbarcati a Trieste, principalmente da e
verso la Turchia, oggi è trasferito su treno, a beneficio della rete autostradale europea che può essere sgravata da
tale traffico. Questa è la roadmap per un porto competitivo come il nostro -prosegue il presidente- in grado di
incrementare i traffici guardando anche alla sostenibilità ambientale. A Trieste possiamo e dobbiamo fare entrambe le
cose. Per questo abbiamo lanciato l'incubatore Tid proprio in questa città, in questo porto, che da sempre ha la
ferrovia nel suo Dna. Nonostante una lieve flessione dei volumi totali delle merci movimentate nei primi sei mesi
dell'anno, pari al -1,44% con 30.721.066 tonnellate complessive, i dati di traffico del porto di Trieste dimostrano
performance positive nelle principali categorie merceologiche, tra cui come detto spiccano il settore container e quello
delle rifuse solide. Lieve calo rispetto al primo semestre del 2018 invece per il settore delle rinfuse liquide, con
21.102.476 tonnellate (-1,87%) e per il settore delle merci varie (-2,98%). Nuovo decremento infine per il comparto ro-
ro, che nel primo semestre ha segnato una flessione del -28% con 111.987 unità transitate.

Messaggero Marittimo
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Porto di Trieste: continua la crescita del traffico ferroviario

TRIESTE Sempre più sostenibile il porto di Trieste grazie al trasporto su
ferro, in crescita del 7,37% (5.171 treni movimentati) nel primo semestre
2019 rispetto allo stesso periodo del 2018. Doppia cifra per la crescita
del settore container, il cui incremento rispetto alla prima frazione
dell'anno precedente è del 13,33% per un totale di 391.068 TEU
movimentanti. Bene infine il settore delle rinfuse solide, che registra un
+27,55% con 1.010.302 tonnellate . Sono questi i principali dati di traffico
dello scalo registrati nel I semestre 2019 e presentati ad una platea di
oltre 400 player internazionali e nazionali della logistica dal presidente
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno
D'Agostino al Trieste Intermodal Day - TID, nuovo incubatore sulla
logistica e l'intermodalità europea del futuro. La caratteristica principale
del porto di Trieste è il fatto di essere soprattutto europeo. Ci occupiamo
al 90% di un bacino di mercato che lavora per l'Europa, quella centrale,
dell'Est e del Nord, di conseguenza impieghiamo molto i collegamenti
ferroviari, esattamente l'opposto di ciò che avviene nel resto d'Italia e
d'Europa, perché i nostri mercati di riferimento possono essere lontani
anche un migliaio di chilometri spiega D'Agostino. Nel settore dei
container, collegato a tutto il traffico intercontinentale con il Far-East, ben
il 55% del movimentato che sbarca o si imbarca a Trieste usa la ferrovia.
Questo indicatore è in continua crescita e già oggi supera la quota del
50% che l'UE ha posto come obiettivo di trasferimento modale del
traffico europeo di merci per il 2050. Una performance, quella del ferro,
che sta acquisendo un valore sempre più rilevante. Nel Punto Franco Nuovo i treni sono stati 4.007 con una
variazione positiva del +6,68%, trainata dai risultati del terminal container con 1.944 treni (+24,38%) e del molo V con
1.204 treni (+17,23%). Buoni anche i risultati del porto industriale, che ha raggiunto i 1.164 treni (+9,81%). Anche il
settore delle autostrade del mare, a naturale vocazione stradale, tende a virare verso la rotaia: il 24% di tutti i camion
imbarcati o sbarcati a Trieste, principalmente da e verso la Turchia, oggi è trasferito su treno, a beneficio della rete
autostradale europea che può essere sgravata da tale traffico. Questa è la roadmap per un porto competitivo come il
nostro afferma D'Agostino in grado di incrementare i traffici guardando anche alla sostenibilità ambientale. A Trieste
possiamo e dobbiamo fare entrambe le cose. Per questo abbiamo lanciato l'incubatore TID proprio in questa città, in
questo porto, che da sempre ha la ferrovia nel suo DNA. Nonostante una lieve flessione dei volumi totali delle merci
movimentate nei primi sei mesi dell'anno, pari al -1,44% con 30.721.066 tonnellate complessive, i dati di traffico del
porto di Trieste dimostrano performance positive nelle principali categorie merceologiche, tra cui come detto
spiccano il settore container e quello delle rifuse solide. Lieve calo rispetto al I semestre del 2018 invece per il settore
delle rinfuse liquide, con 21.102.476 tonnellate (-1,87%) e per il settore delle merci varie (-2,98%). Nuovo decremento
infine per il comparto Ro-Ro, che nel primo semestre ha segnato una flessione del -28% con 111.987 unità transitate.
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Trieste: il porto franco celebra i 300 anni. Al Trieste Intermodal Day presentata
una tazzina illycaffè limited edition

(FERPRESS) - Trieste, 20 SET - Una tazzina speciale, iconica, che
ricorda i colorati container che riempiono il Porto, è l' omaggio creativo di
illycaffè al trecentesimo anniversario dell' istituzione del Porto Franco di
Trieste. Una serie esclusiva, in edizione limitatissima, presentata dall' art
director illycaffé Carlo Bach agli ospiti internazionali e nazionali che hanno
partecipato al "Trieste Intermodal Day - TID", incubatore su logistica e
intermodalità europea del futuro, appuntamento annuale lanciato ieri per la
prima volta dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale
al Magazzino 42 del Molo Bersaglieri. Omaggio al porto di Trieste,
istituzione che per tre secoli ha rappresentato e continua a rappresentare
il motore economico della città, la tazzina celebrativa illy valorizza la
vocazione territoriale triestina e insieme una delle sue più conosciute
eccellenze, il caffè, attraverso il linguaggio multiforme dell' arte. Dal 1992
infatti illy ospita sulle sue celebri tazzine l' opera di artisti internazionali,
giunti ormai a superare quota 100. Decorata dal team creativo interno a
illy, che ha dato al piattino una particolare forma allungata che ricorda lo
scafo di una nave, la tazzina celebrativa rappresenta, attraverso il colore,
la logistica e l' intermodalità, fiori all' occhiello dello scalo giuliano, attività
capaci di rendere Trieste sin dall' epoca austro ungarica un vivace
crocevia commerciale. "Siamo onorati che una eccellenza del territorio
come illycaffè abbia deciso di celebrare con una delle sue famose tazzine
d' autore il porto di Trieste in occasione del trecentesimo anniversario del
Porto Franco" ha commentato il presidente dell' Authority Zeno D'
Agostino. "Essere omaggiati da questo oggetto speciale è per noi motivo di vanto e segnale concreto che il Porto
vive anche attraverso le relazioni con la città e con il suo tessuto imprenditoriale. Il TID appena conclusosi, così come
i colorati container raffigurati nella tazzina, è stato veicolo di ispirazione e creatività, necessari per estendere idee e
suggestioni ad un hinterland sempre più ampio, cittadino, nazionale, europeo e globale" conclude D' Agostino. Nato
dalla volontà dell' Authority di proporre un evento capace di convogliare a Trieste i principali player della logistica
internazionale, il TID è una rielaborazione del celebre format statunitense TED (Technology Entertainment Design),
ovvero una formula di interlocuzione che si evolve sino alla "contaminazione". Nel TID gli aspetti scientifico-
tecnologici, i modelli di business, l' Information Technology, l' intelligenza artificiale o la filosofia "contaminano" la
visione della logistica e dell' intermodalità del futuro. Circa 300 tra amministratori delegati, presidenti, prime linee di
aziende italiane e internazionali nella giornata-evento in lingua inglese di ieri hanno ascoltato i contributi di ampio
respiro sul futuro della logistica e della connettività, allietati dall' orchestra European Spirit of Youth Orchestra - ESYO,
che raccoglie giovani talenti provenienti da tutta Europa. La giornata-evento "Trieste Intermodal Day - TID" è parte del
ricco palinsesto di eventi organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale per ricordare l'
istituzione del Porto Franco da parte dell' Imperatore Carlo VI nel 1719. I dettagli dell' evento e la biografia dei relatori
del TID sono descritti per esteso nel sito web dedicato https://www.triesteintermodalday.it/
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Alla scoperta delle Rotte globali di Trieste e del Porto franco

Dal 27 settembre visite guidate nei luoghi storici dalla Casa di spedizioni Parisi alla Torre del Lloyd

Raccontare la città e il suo speciale rapporto con l' economia del mare,
nel trecentesimo anniversario dalla nascita del Porto Franco. Che, ieri
come oggi, conferma la sua capacità di aprire nuove rotte: un tempo
furono quelle del Canale di Suez, ora sono quelle prospettate dalla nuova
Via delle Seta. Con il progetto "Rotte globali. Trieste, il mare, il porto
franco", coordinato dall' Istituto Livio Saranz, la cittadinanza potrà
scoprire, attraverso una serie di visite guidate in luoghi cardine per l'
economia e la cultura del nostro territorio, una miriade di storie che hanno
per protagonista l' Adriatico, il Porto Franco e le attività imprenditoriali
che hanno reso celebre Trieste nel mondo. L' iniziativa, che vede la
collaborazione del Comune, dell' Autorità portuale, delle Assicurazioni
Generali e della Casa di spedizioni Francesco Parisi, partirà venerdì 27
settembre e si protrarrà per tutto l' autunno. Il 27 settembre alle 10.30 (con
replica il 25 ottobre e il 15 novembre) il pubblico potrà partecipare a una
visita guidata all' Archivio storico delle Assicurazioni Generali, mentre nel
pomeriggio, alle 17. 30 (con replica il 16 ottobre e il 7 novembre), ad
aprire le proprie porte sarà la storica sede della Casa di Spedizioni
"Antonio Parisi", per raccontare la storia di questa impresa familiare nata
a Trieste nel 1807. Il 28 settembre alle 10 (con replica il 26 ottobre e il 23
novembre), sarà la volta della visita alla Torre del Lloyd dell' Autorità
portuale. Si potrà inoltre visitare la mostra fotografica dedicata al
confronto tra il mercato del pesce di Trieste e quello di Tokyo, scoprire la
biblioteca di Pasquale Revoltella, visionare la mostra fotografica dedicata
alle "storie di porto vecchio". Le visite sono gratuite ma con prenotazione obbligatoria a rotteglobali@gmail. com.

Il Piccolo
Trieste
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Rotte globali, alla scoperta della storia della città e il suo rapporto con il mare

Presentato stamattina, 20 settembre, un ricco programma di iniziative che prevede 12 visite guidate gratuite e un
InstaMeet. Si comincia il 27 settembre, necessario iscriversi

C' è un rapporto speciale, identitario, che lega Trieste al suo mare, un
rapporto rintracciabile nell' attuale vita quotidiana, nella letteratura, nella
storia, nell' arte. Un rapporto che è fonte di vita, di relazioni, di ricchezza.
Non solo come elemento indiscutibile del passato, ma come risorsa per
lo sviluppo futuro, in un momento in cui la città ha in mano le chiavi per
una nuova espansione commerciale: oggi come 300 anni fa, quando fu
istituito, il porto franco conferma il suo potenziale attrattivo, la sua
funzione di motore economico, la sua capacità di aprire nuove rotte. Ieri
quelle aperte dal canale di Suez, di cui fu grande promotore Pasquale
Revoltella, socio fondatore e per moltissimi anni direttore delle Generali,
una realtà internazionale che qui ha visto la luce; oggi quelle prospettate
dalla promessa degli investimenti cinesi e non solo. Ampi orizzonti che
solo il mare consente di vedere e di disegnare e che il progetto Rotte
globali. Trieste, il mare, il porto franco vuole rendere fruibili alla
cittadinanza in un percorso di conoscenza e di acquisizione di
consapevolezza. «Un percorso» ha detto Ariella Verrocchio, direttrice
scientifica dell' Istituto Saranz, introducendo la conferenza stampa «che
racconta Trieste, che non da oggi si è sviluppata come città globale ed
europea. Un percorso che si propone di dare visibilità ai patrimoni
culturali in una prospettiva di valorizzazione turistica, in modo da farne
emergere anche il forte potenziale economico».L' iniziativa, che consiste
in un ricco programma di visite guidate gratuite che animeranno l' autunno
triestino (le prime sono previste venerdì 27 settembre, l' ultima il 27
novembre), è coordinata dall' Istituto Livio Saranz nell' ambito di inHeritage. I beni culturali del lavoro in Friuli Venezia
Giulia: Archivi, Luoghi, Memorie, Culture (www.inHeritage.it), progetto avviato nel 2017 e realizzato con il contributo
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia allo scopo di sperimentare un network, virtuale e reale, tra soggetti
pubblici e privati che possiedono e conservano patrimoni storico culturali dell' impresa e del lavoro nella nostra
regione.Il Comune di Trieste è uno di quei soggetti che ha scelto di aderire a questa rete virtuosa: Laura Carlini
Fanfogna, direttrice del Servizio Musei e Biblioteche, si è detta «onorata di far parte di questa flotta e di aver aderito
con convinzione a quest' iniziativa, che mette in relazione economia e cultura e consente di mantenere vivo il nostro
patrimonio museale, a cui abbiamo attinto - in particolare nel repertorio iconografico - per organizzare gli
appuntamenti in programma». L' Amministrazione comunale proporrà storie di porto vecchio e di pescherie dismesse
a confronto, un InstaMeet in Porto Vecchio, senza dimenticare un omaggio a Pasquale Revoltella, grande
protagonista e benefattore della Città.Partner del progetto anche Assicurazioni Generali S.p.A. , rappresentata in
conferenza stampa da Roberta Spada, responsabile dell' Archivio Storico della compagnia, uno dei più grandi archivi
assicurativi, che si presenterà al pubblico in tre occasioni, appuntamenti in cui verrà raccontata la storia dell' impresa,
ma anche molte storie di vita quotidiana, che sono passate attraverso la compagnia assicurativa e che da Trieste
hanno fatto tanta strada: grazie alla collaborazione di Roberto Eramo, Sara Dolce e Giuliano Zannier de L' Armonia,
Associazione tra le Compagnie teatrali triestine - ha garantito Spada - non mancheranno le sorprese.Un altro
soggetto privato che aprirà le porte della propria sede storica è Francesco Parisi Casa di Spedizioni S.p.A ., un'
impresa familiare nata a Trieste più di 210 anni fa e che negli ultimi anni ha aperto filiali in Cina e nel sud-est asiatico.
Il presidente Francesco Stanislao Parisi, intervenuto alla presentazione, si è detto felice di continuare questo dialogo
con la città, iniziato lo scorso anno ospitando nei propri uffici un evento della Società dei Concerti.A
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causa di impegni concomitanti non ha potuto prendere parte alla conferenza stampa l' Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico Orientale, che ha tuttavia aderito con convinzione al progetto e in tre date offrirà delle visite all'
Arsenale e alla Torre del Lloyd curate dall' Associazione Guide Turistiche del Friuli Venezia Giulia.In conclusione è
stato r icordato che per accedere al le v is i te,  tut te gratui te,  è obbl igator io prenotarsi  scr ivendo a
rotteglobali@gmail.com oppure telefonando allo 040 415141 dal lunedì al giovedì dalle 9 alle 12.Gallery.
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I 300 ANNI DEL PORTO FRANCO DI TRIESTE CELEBRATI CON UNA TAZZINA
ARTISTICA ILLYCAFFÈ

Presentata al TID una serie esclusiva e limitatissima, omaggio all' istituzione portuale, da sempre motore economico
della città

Trieste - Una tazzina speciale, iconica, che ricorda i colorati container che
riempiono il Porto, è l' omaggio creativo di illycaffè al trecentesimo
anniversario dell' istituzione del Porto Franco di Trieste. Una serie
esclusiva, in edizione limitatissima, presentata dall' art director illycaffé
Carlo Bach agli ospiti internazionali e nazionali che hanno partecipato al
'Trieste Intermodal Day - TID', incubatore su logistica e intermodalità
europea del futuro, appuntamento annuale lanciato ieri per la prima volta
dall' Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adriatico Orientale a l
Magazzino 42 del Molo Bersaglieri. Omaggio al porto di Trieste,
istituzione che per tre secoli ha rappresentato e continua a rappresentare
il motore economico della città, la tazzina celebrativa illy valorizza la
vocazione territoriale triestina e insieme una delle sue più conosciute
eccellenze, il caffè, attraverso il linguaggio multiforme dell' arte. Dal 1992
infatti illy ospita sulle sue celebri tazzine l' opera di artisti internazionali,
giunti ormai a superare quota 100. Decorata dal team creativo interno a
illy, che ha dato al piattino una particolare forma allungata che ricorda lo
scafo di una nave, la tazzina celebrativa rappresenta, attraverso il colore,
la logistica e l' intermodalità, fiori all' occhiello dello scalo giuliano, attività
capaci di rendere Trieste sin dall' epoca austro ungarica un vivace
crocevia commerciale. 'Siamo onorati che una eccellenza del territorio
come illycaffè abbia deciso di celebrare con una delle sue famose tazzine
d' autore il porto di Trieste in occasione del trecentesimo anniversario del
Porto Franco' ha commentato il presidente dell' Authority Zeno D'
Agostino. 'Essere omaggiati da questo oggetto speciale è per noi motivo di vanto e segnale concreto che il Porto
vive anche attraverso le relazioni con la città e con il suo tessuto imprenditoriale. Il TID appena conclusosi, così come
i colorati container raffigurati nella tazzina, è stato veicolo di ispirazione e creatività, necessari per estendere idee e
suggestioni ad un hinterland sempre più ampio, cittadino, nazionale, europeo e globale' conclude D' Agostino. Nato
dalla volontà dell' Authority di proporre un evento capace di convogliare a Trieste i principali player della logistica
internazionale, il TID è una rielaborazione del celebre format statunitense TED (Technology Entertainment Design),
ovvero una formula di interlocuzione che si evolve sino alla 'contaminazione'. Nel TID gli aspetti scientifico-
tecnologici, i modelli di business, l' Information Technology, l' intelligenza artificiale o la filosofia 'contaminano' la
visione della logistica e dell' intermodalità del futuro. Circa 300 tra amministratori delegati, presidenti, prime linee di
aziende italiane e internazionali nella giornata-evento in lingua inglese di ieri hanno ascoltato i contributi di ampio
respiro sul futuro della logistica e della connettività, allietati dall' orchestra European Spirit of Youth Orchestra - ESYO,
che raccoglie giovani talenti provenienti da tutta Europa. La giornata-evento 'Trieste Intermodal Day - TID' è parte del
ricco palinsesto di eventi organizzato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale per ricordare l'
istituzione del Porto Franco da parte dell' Imperatore Carlo VI nel 1719. I dettagli dell' evento e la biografia dei relatori
del TID sono descritti per esteso nel sito web dedicato https://www.triesteintermodalday.it/
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Una tazzina celebrativa per il 300 anni del porto franco

Giulia Sarti

TRIESTE È un omaggio al porto di Trieste, istituzione che per tre secoli
ha rappresentato e continua a rappresentare il motore economico della
città, la speciale e iconica tazzina celebrativa illy, una serie esclusiva, in
edizione limitatissima. Presentata dall'art director illycaffé Carlo Bach agli
ospiti internazionali e nazionali che hanno partecipato al Trieste
Intermodal Day-Tid, incubatore su logistica e intermodalità europea del
futuro, la tazzina valorizza la vocazione territoriale triestina e insieme una
delle sue più conosciute eccellenze, il caffè, attraverso il linguaggio
multiforme dell'arte. L'immagine stampata ricorda i colorati container che
riempiono il porto, nel trecentesimo anniversario dell'istituzione del porto
franco. Dal 1992 illy ospita sulle sue celebri tazzine l'opera di artisti
internazionali, giunti ormai a superare quota 100. Decorata dal team
creativo interno a illy, che ha dato al piattino una particolare forma
allungata che ricorda lo scafo di una nave, la tazzina celebrativa
rappresenta, attraverso il colore, la logistica e l'intermodalità, fiori
all'occhiello dello scalo giuliano, attività capaci di rendere Trieste sin
dall'epoca austro ungarica un vivace crocevia commerciale. Siamo
onorati che una eccellenza del territorio come illycaffè abbia deciso di
celebrare con una delle sue famose tazzine d'autore il porto di Trieste in
occasione del trecentesimo anniversario del porto franco ha commentato
il presidente dell'Authority Zeno D'Agostino. Essere omaggiati da questo
oggetto speciale è per noi motivo di vanto e segnale concreto che il porto
vive anche attraverso le relazioni con la città e con il suo tessuto
imprenditoriale. Il Tid, così come i colorati container raffigurati nella tazzina, è stato veicolo di ispirazione e creatività,
necessari per estendere idee e suggestioni ad un hinterland sempre più ampio, cittadino, nazionale, europeo e globale
conclude D'Agostino. L'appuntamento annuale lanciato ieri per la prima volta dall'Autorità di Sistema portuale del mare
Adriatico orientale al Magazzino 42 del Molo Bersaglieri, è nato dalla volontà dell'Authority di proporre un evento
capace di convogliare a Trieste i principali player della logistica internazionale, una rielaborazione del celebre format
statunitense Ted (Technology entertainment design), ovvero una formula di interlocuzione che si evolve sino alla
contaminazione. Nel Tid gli aspetti scientifico-tecnologici, i modelli di business, l'Information Technology, l'intelligenza
artificiale o la filosofia contaminano la visione della logistica e dell'intermodalità del futuro. Circa 300 tra
amministratori delegati, presidenti, prime linee di aziende italiane e internazionali nella giornata-evento in lingua inglese
di ieri hanno ascoltato i contributi di ampio respiro sul futuro della logistica e della connettività, allietati dall'orchestra
European spirit of youth orchestra che raccoglie giovani talenti provenienti da tutta Europa.

Messaggero Marittimo
Trieste
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Illy dedica una tazzina per i 300 anni del Porto Franco

Omaggio al porto di Trieste, istituzione che per tre secoli ha rappresentato e continua a rappresentare il motore
economico della città, la tazzina celebrativa illy valorizza la vocazione territoriale triestina e insieme una delle sue più
conosciute eccellenze, il caffè, attraverso il linguaggio multiforme dell' arte.

Una tazzina speciale, iconica, che ricorda i colorati container che
riempiono il Porto , è l' omaggio creativo di illycaffè al trecentesimo
anniversario dell' istituzione del Porto Franco di Trieste. Una serie
esclusiva, in edizione limitatissima, presentata dall' art director illycaffé
Carlo Bach agli ospiti internazionali e nazionali che hanno partecipato al
"Trieste Intermodal Day - TID", incubatore su logistica e intermodalità
europea del futuro, appuntamento annuale lanciato ieri per la prima volta
dall' Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare Adriatico Orientale a l
Magazzino 42 del Molo Bersaglieri.Omaggio al porto di Trieste,
istituzione che per tre secoli ha rappresentato e continua a rappresentare
il motore economico della città , la tazzina celebrativa illy valorizza la
vocazione territoriale triestina e insieme una delle sue più conosciute
eccellenze, il caffè, attraverso il linguaggio multiforme dell' arte. Dal 1992
infatti illy ospita sulle sue celebri tazzine l' opera di artisti internazionali,
giunti ormai a superare quota 100. Decorata dal team creativo interno a
illy, che ha dato al piattino una particolare forma allungata che ricorda lo
scafo di una nave , la tazzina celebrativa rappresenta, attraverso il colore,
la logistica e l' intermodalità, fiori all' occhiello dello scalo giuliano, attività
capaci di rendere Trieste sin dall' epoca austro ungarica un vivace
crocevia commerciale."Siamo onorati che una eccellenza del territorio
come illycaffè abbia deciso di celebrare con una delle sue famose tazzine
d' autore il porto di Trieste in occasione del trecentesimo anniversario del
Porto Franco" ha commentato il presidente dell' Authority Zeno D'
Agostino. "Essere omaggiati da questo oggetto speciale è per noi motivo di vanto e segnale concreto che il Porto
vive anche attraverso le relazioni con la città e con il suo tessuto imprenditoriale . Il TID appena conclusosi, così
come i colorati container raffigurati nella tazzina, è stato veicolo di ispirazione e creatività, necessari per estendere
idee e suggestioni ad un hinterland sempre più ampio, cittadino, nazionale, europeo e globale" conclude D'
Agostino."Trieste Intermodal Day - TID"Nato dalla volontà dell' Authority di proporre un evento capace di convogliare
a Trieste i principali player della logistica internazionale, il TID è una rielaborazione del celebre format statunitense
TED (Technology Entertainment Design), ovvero una formula di interlocuzione che si evolve sino alla
"contaminazione". Nel TID gli aspetti scientifico-tecnologici, i modelli di business, l' Information Technology, l'
intelligenza artificiale o la filosofia "contaminano" la visione della logistica e dell' intermodalità del futuro. Circa 300 tra
amministratori delegati, presidenti, prime linee di aziende italiane e internazionali nella giornata-evento in lingua inglese
di ieri hanno ascoltato i contributi di ampio respiro sul futuro della logistica e della connettività, allietati dall' orchestra
European Spirit of Youth Orchestra - ESYO, che raccoglie giovani talenti provenienti da tutta Europa.La giornata-
evento "Trieste Intermodal Day - TID" è parte del ricco palinsesto di eventi organizzato dall' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Orientale per ricordare l' istituzione del Porto Franco da parte dell' Imperatore Carlo VI nel
1719. I dettagli dell' evento e la biografia dei relatori del TID sono descritti per esteso nel sito web dedicato
https://www.triesteintermodalday.it/
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Fabrizio Zerbini: TMT chiuderà anno in crescita

Stimato un traffico di oltre 700 mila teu a fine anno

Vezio Benetti

TRIESTE In occasione del primo Trieste intermodal day (Tid), abbiamo
incontrato il presidente del Trieste Marine Terminal, Fabrizio Zerbini, il
quale ha tracciato un primo bilancio del traffico registrato da Gennaio ad
oggi e le prospettive per l'intero 2019. Lo scorso anno, ha detto Zerbini, il
terminal ha movimentato 625mila teu, ma grazie ad una crescita del 12%,
stima una movimentazione complessiva di oltre 700mila teu a fine anno. Il
presidente Fabrizio Zerbini, inoltre, pone particolare attenzione sul fatto
che il TMT registra un aumento del 22% dei contenitori arrivati via
ferrovia, confermando così l'intermodalità quale punto di forza del porto
di Trieste.

Messaggero Marittimo
Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 39



 

venerdì 20 settembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 40

[ § 1 4 7 1 5 7 6 7 § ]

Tid: un hub delle idee e della cultura

Stravolgere i paradigmi consolidati e guardare al futuro

Redazione

TRIESTE Creare un hub di idee. Questo l'obiettivo del primo Trieste
intermodal day (Tid), come spiega ai nostri microfoni Zeno D'Agostino,
presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Adriatico orientale. Un
evento che rientra nelle iniziative per il 300° anniversario del porto franco
e che riflette pienamente la natura del porto di Trieste. Così come il porto
è il luogo fisico dello scambio delle merci, così per D'Agostino, è
necessario un luogo per lo scambio della cultura del settore, dove possa
essere rielaborata e ricostruita. Solo così si potranno stravolgere
paradigmi consolidati e guardare al futuro della logistica e della
connettività.

Messaggero Marittimo
Trieste
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EconomiaTrasporti

Porto Trieste, nasce TID per condividere la "connettività" necessaria per il
futuro dell' intermodalità europea

Un appuntamento annuale ideato dal Presidente AdSP Zeno D' Agostino in cui dai maggiori esperti internazionale
emergano idee, soluzioni e prospettive

(Teleborsa) - Tecnologia, innovazione, ambiente, società, idee e business
al centro dell' incontro a Trieste nel quadro delle celebrazioni dei 300 anni
del Porto in occasione del TID (Trieste Intermodal Day) organizzato all'
interno del Magazzino 42 della Stazione Marittima di Trieste , nella zona
di Mare Adriatico antistante il centro cittadino. Un cosidetto incubatore
nella giornata-evento del 19 settembre cui hanno partecipato oltre 300
ospiti giunti da ogni parte del mondo . Amministratori delegati, Presidenti,
alti dirigenti di aziende italiane e internazionali. Tutti interessati ad
ascoltare contributi di ampio respiro sul futuro della logistica e della
connettività, L' obiettivo di TID è, infatti, quello di generare ispirazioni e
nuove prospettive, chiamando a raccolta il "Gotha" dei più validi
professionisti di settore, scienziati, opinion leader e innovatori, in grado di
restituire a Trieste e al suo territorio visioni e prospettive sempre più
ampie. Appuntamento, il TID, che si ripeterà ogni anno, nato dall' iniziativa
del' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale guidata dal
Presidente Zeno D' Agostino , con l' intento e capace di convogliare
appunto nella città giuliana i principali player della logistica internazionale,
prendendo lo spunto dal celebre format statunitense TED (Technology,
Entertainment and Design) . Ovvero formula di interlocuzione con la
platea, quindi differente dal classico convegno, evoluta ulteriormente
attraverso la "contaminazione". E' così che attraverso gli aspetti
scientifico-tecnologici, i modelli di business, l' Information Technology, l'
intelligenza artificiale e pure la filosofia affrontano insieme la visione della
logistica e della intermodalità del futuro. "Siamo orgogliosi di presentare la prima edizione di Trieste Intermodal Day -
ha detto Zeno D' Agostino, Presidente AdSP Mare Adriatico Orientale - evento che rispecchia pienamente la natura
del Porto di questa città - soprattutto perché TID, come nostro porto, rappresenta infatti un modello internazionale di
connettività in continua crescita , capace do convogliare uomini e idee in un incubatore centrale e creativo, dove le
suggestioni non rimangono ferme, ma vengono proiettate ed estese a un hinterland sempre più ampio, europeo e
globale. Con il Trieste Intermodal Day abbiamo inteso ispirare, coinvolgere, far pensare e promuovere nuove
opportunità con un evento che ci è sembrato il più adatto per celebrare i 300 anni del Porto Franco, luogo che da
sempre ha messo in connessione persone, visioni, idee, affari".

TeleBorsa
Trieste
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Crociere, il governo riparte dal Comitatone Marghera e Marittima

Baretta: fare presto. Musolino: navi a Fusina nel 2020

M. Ri.

MIRA «La posizione del governo è quella di ripartire dal Comitatone del
2017, che prevedeva le grandi navi a Marghera e di valutare l' ipotesi di
proseguimento fino alla Marittima. Anche perché una cosa è certa: non c'
è più tempo da perdere». Con il ritorno del Pd nella «stanza dei bottoni»,
tanto più alla guida del ministero delle Infrastrutture con Paola De Micheli
al posto del pentastellato Danilo Toninelli, più di qualcuno l' aveva già
detto che si sarebbe ripartiti dalla decisione di due anni fa, «battezzata»
allora da Graziano Delrio. Ma ora un esponente veneziano del nuovo
esecutivo Conte-bis, il sottosegretario all' Economia Pier Paolo Baretta,
conferma per la prima volta ufficialmente la linea sul futuro delle crociere
a Venezia. «Bisogna fare le verifiche tecniche, ma Marghera c' è già -
sottolinea Baretta, a margine del consiglio comunale di Mira sulle crociere
- Bisogna ovviamente realizzare tutte le strutture, ma quando c' è il
Redentore le navi passano già per Malamocco, non è una cosa che non
abbiamo mai sperimentato. Bisogna arrivare prima possibile a fare il
decreto che ferma i l  passaggio del le navi  a San Marco».  Il
sottosegretario taglia corto sulle altre ipotesi, quelle di Toninelli, che
aveva puntato su San Nicolò o Chioggia, con quest' ultima favorita. «Solo
dibattito politico», afferma Baretta. Parole come miele per il presidente
dell' Autorità di sistema portuale Pino Musolino: «L' ipotesi Marghera non
era nata dal nulla, ma dopo un lungo lavoro con ministero, Consiglio
superiore dei lavori pubblici e gli altri enti deputati - dice Musolino -
Marghera è l' ipotesi migliore sotto il profilo economico, logistico, della
compatibilità. E anche per i tempi: viste le tensioni sociali servono ipotesi
in tempi rapidi, non che durino 8-10 anni». Il presidente intende anche proseguire il lavoro di quest' estate sugli
«approdi diffusi», anche quelli voluti da Toninelli. «Dal 2020 potremmo spostare qualche nave a Fusina con l' accordo
di tutti, evitando conflitti che porterebbero a ricorsi e paralisi», spiega: e dalle sue parole si capisce come l' obiettivo
dell' ex ministro di farlo già quest' anno sia decaduto, così come non viene più citata l' ipotesi della banchina Tiv.
Baretta ha poi ribadito la posizione sul futuro del Mose che già aveva sostenuto quando era al governo due anni fa:
«Bisogna completare i lavori, ma è anche maturo il superamento del commissariamento per arrivare a una società di
gestione», conclude.

Corriere del Veneto
Venezia
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Crociere, rotta su Ravenna e Trieste

`Costa e Aida (Carnival) hanno prenotato per il 2020, oltre a Venezia, anche terminal negli altri due porti adriatici `Da
soli i 2 colossi coprono il 30% del traffico passeggeri: sulla scelta pesano otto anni di mancate decisioni sulle grandi
navi

ELISIO TREVISAN

IL CASO MESTRE «Via le grandi navi da Venezia». A forza di ripeterlo in
tutte le salse e ovunque, si sono convinte e se ne vanno davvero. Le
compagnie Costa e Aida, del gruppo mondiale Carnival Corporation,
hanno prenotato gli approdi a Trieste e a Ravenna per tutto il 2020, per
tutte le navi che abitualmente iniziano e finiscono le loro crociere alla
Marittima a Venezia. Per il momento la prenotazione è doppia, nel senso
che l' hanno fatta anche su Venezia ma è la prima volta che accade una
cosa del genere e il segnale per il Governo e per tutti quelli che hanno
competenze per decidere è chiarissimo. In passato è accaduto che in
particolari occasioni, come ad esempio in vista di una manifestazione dei
No Navi, qualche compagnia prenotasse sia a Venezia sia a Trieste nell'
incertezza di poter ormeggiare alla Marittima, ma solo per un fine
settimana. ROTTI GLI INDUGI Questa volta, insomma, siamo arrivati al
punto di non ritorno, perché se entro qualche mese, non più anni, non ci
sarà una decisione definitiva sul futuro del settore a Venezia, Costa e
Aida se ne andranno dalla laguna, intanto per tutto il 2020. E le due
compagnie, da sole, coprono il 30% del traffico della Marittima; se si
considera che tra il 2015 e il 2016 è andato perduto un altro 30% (con i
passeggeri totali scesi da 1 milione e 850 mila a 1 milione e 450 mila),
per il 2020 Venezia rischia di avere il 60% di traffico crocierisico in meno.
E a quel punto i problemi diventerebbero davvero grossissimi, perché il
gioiello della Marittima porto di riferimento per tutto il Mediterraneo,
costruito dalla fine del 1990 ai primi anni Duemila con quasi 100 milioni di
euro di investimento, è economicamente sostenibile se ha un certo
numero di navi, altrimenti tutti i servizi che offre costerebbero molto di più e di conseguenza le tariffe praticate alle
compagnie, che hanno appena dovuto pagare gli aumenti provocati dall' introduzione del terzo rimorchiatore in entrata
e in uscita dalla bocca di porto del Lido dopo gli incidenti di giugno e luglio, dovrebbero essere aumentate, ma già
oggi Venezia è uno dei porti più cari al mondo e questo è un settore dove la concorrenza si fa sul centesimo. TEMPO
PERSO Chi a Venezia sperava che il problema si risolvesse da solo rischia di essere soddisfatto, solo che la
soluzione sarebbe la peggiore di quelle possibili perché non solo il territorio perderebbe uno dei settori economici più
importanti, e che pesano meno sull' assedio turistico alla città, ma vedrebbe a rischio almeno 5 mila posti di lavoro
qualificati, non precari. D' altro canto otto lunghi anni persi a discutere di quale soluzione migliore adottare per
allontanare le navi da crociera dal bacino di San Marco e dal canale della Giudecca hanno pesato moltissimo,
dopodiché il Comitatone di novembre 2017 sembrava avesse finalmente messo un punto fermo sulla vicenda,
decidendo di spostare le navi più grandi nella sponda nord del canale industriale Nord di Porto Marghera. Poi è
arrivato il governo gialloverde che, col ministro ai Trasporti Danilo Toninelli, ha bloccato le grandi opere di mezza Italia
e tra queste pure la decisione sulle grandi navi a Venezia, anzi l' ha proprio bocciata aprendo un altro lungo periodo di
incertezze e di non decisioni con l' idea di trovare una soluzione provvisoria subito (divisa tra il porto di Chioggia, il
terminal traghetti di Fusina, un terminal per il carbone e uno per i container a Marghera) e una definitiva più avanti;
questo per rispondere all' emergenza nata con i due incidenti dei primi di giugno e dei primi di luglio quando
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una nave si è incuneata tra un battello per crociere fluviali e la banchina di San Basilio e un' altra ha rischiato durante
un fortunale di andare a sbattere contro Riva Sette Martiri. Ma anche quelle emergenze, che hanno fatto sollevare di
sdegno mezzo mondo, si sono annacquate in un brodo inconcludente di chiacchiere e sprechi. Chiaro che se il
conduttore non decide, il mercato si regola da solo, è sempre stato così. E il mercato ha avviato le pratiche per
andarsene da Venezia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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E in attesa del governo il capoluogo giuliano attrezza nuove banchine

LA POLITICA VENEZIA La prenotazione a Trieste, al momento, è
doppia. A Venezia niente è ancora perduto ma il tempo per le incertezze
è finito. E chi di tempo non ne sta perdendo nemmeno un po' è Ttp (il
Terminal Trieste Passeggeri controllato da Costa e Unicredit) che non
crede ai suoi occhi e alle sue orecchie e sta correndo per assicurare il
migliore servizio possibile: ha già messo a disposizione due banchine, ne
sta attrezzando una terza e sta cercando in tutti i modi di recuperarne
anche una quarta per dimostrare che, una volta spostate lì, le navi Costa
e Aida potrebbero decidere tranquillamente di non andarsene più. E non
c' è neanche la consolazione di dire che Ravenna è un po' anche
veneziana perché Venezia nel 2016 ha ceduto la sua quota di proprietà
del porto ai turchi di Gph, Global Port Holding. Ora si tratta di capire cosa
farà il nuovo ministro dei Trasporti, Paola De Micheli, del Pd come lo era
Graziano Delrio quando il Comitatone decise per la soluzione Porto
Marghera. Gli atti di quel Comitatone, anche se venne contestato perché
pochi ministri vi parteciparono, sono ancora validi. Il ministro De Micheli
ripartirà da lì? Il suo collega ai Beni Culturali, Dario Franceschini, appena
nominato è volato a Venezia alla Mostra del Cinema per dire «mai più
grandi navi davanti a San Marco», promettendo che entro la fine del suo
mandato avrebbe risolto il problema, affermando che il vincolo
paesaggistico del Mibac pensato dal suo predecessore è solo il primo
passo. Quel vincolo che in questi giorni è sotto analisi perché, se davanti
alla Marittima il canale fosse quello della Giudecca e non la fine del
Vittorio Emanuele, potrebbe significare che, dal momento in cui il vincolo
diventerà operativo, le navi da crociera già non potrebbero più entrare alla Marittima nemmeno provenendo da
Marghera e dal canale dei Petroli. In questa incertezza massima, i vertici di Costa e Aida devono aver pensato che il
minimo che potevano fare era assicurarsi altri porti dove portare i crocieristi. (e.t. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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il dibattito A MIRA

Grandi navi, si torna all' ipotesi Marghera

Il sottosegretario Baretta in consiglio comunale: «Questa è la posizione del governo». I comitati: «Fuori dalla laguna»

Alessandro AbbadirMIRA «Non si può più aspettare, ora bisogna
procedere spediti. Ci sono due soluzioni per portare via le grandi navi dal
bacino di San Marco: quella emersa dal Comitatone che punta sull'
entrata da Malamocco e la seconda che vuole l' uscita delle grandi navi
dalla laguna . La posizione del governo è la prima. Altre soluzioni di cui si
è visto discutere non sono pervenute. E' importante accelerare questo
dossier». A spiegarlo è stato ieri Pier Paolo Baretta, sottosegretario del
Governo Conte, che è intervenuto durante il consiglio comunale
straordinario a Mira sulle grandi navi. Baretta ha sottolineato come la
posizione del Governo , quella di più immediata realizzazione sia quella
emersa dal Comitatone del 2017, cioè Marghera .Una soluzione che a
questo punto coincide con le posizioni del Comune, ribadite in consiglio
comunale a Mira dal consigliere delegato Giovanni Giusto. Giusto ha
sottolineato come la rottura di carico e cioè lasciare fuori le grandi navi
dalla laguna «provocherebbe l' invasione di piccoli battelli per portare i
turisti, che generano moto ondoso». Ottavio Serena, del gruppo
consigliare misto a Venezia ha sottolineato la contraddizione di una
discussione sui questo livello sulle grandi navi a Mira e non a Venezia .
Pino Musolino presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Settentrionale ha invece sottolineato come la possibilità di
togliere naviglio incompatibile con il transito nel canale della Giudecca nel
medio e lungo periodo sia un obiettivo ottenibile, senza forzature.
Musolino ha ribadito come sia stato necessario cassare un progetto
come quello dello scavo del canale Contorta, impraticabile. In municipio infine non è mancata la protesta. A protestare
c' erano con degli striscioni, prima e durante il consiglio, i militanti del Comitato Opzione Zero e il gruppo Mira in
Comune. «Il problema riguarda anche Mira», ha detto Lavinia Vivian consigliera di Mira in Comune, «visto che il suo
territorio è per un terzo fatto barene e canali, compreso quello dei Petroli. Il sindaco Marco Dori è andato in
Comitatone ad appoggiare l' ipotesi Marghera ma non avevo nessun mandato per farlo». «Diamo voce ai comitati No
Navi anche in terraferma», ha detto Mattia Donadel di Opzione Zero. Portare le grandi navi a Marghera avrebbe
impatti sul territorio mirese a Giare Dogaletto e Malcontenta: erosione delle barene, di inquinamento e rischio
incidenti. L' unica possibilità è l' estromissione delle grandi navi dalla laguna». -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.
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Grandi navi: «Soluzione nel Comitatone 2017. Ed è quella del governo»

L' annuncio del sottosegretario veneziano Pier Paolo Baretta al Consiglio comunale di Mira, venerdì. Musolino:
«Subito qualche nave a Fusina. In futuro nella prima zona industriale di Marghera»

Per fare un passo avanti sulla questione grandi navi a Venezia, per il
sottosegretario all' Economia veneziano Pier Paolo Baretta, bisogna
tornare di due anni indietro. Al Comitatone del novembre 2017, di cui lui
stesso faceva parte, come sottosegretario all' Economia. «Grandi navi a
Marghera e anche oltre, verso la Marittima», dice Baretta venerdì sera,
ospite al Consiglio comunale di Mira, assieme al presidente dell' Autorità
portuale Pino Musolino e a Giovanni Giusto, assessore della giunta
Brugnaro, tra gli altri. Tutto cambia perché niente cambi. Quel progetto,
sostenuto dall' ex assessore della giunta Cacciari, Roberto D' Agostino,
con transito delle navi nella prima zona industriale, attraverso il canale dei
Petroli, bocciato dalla Commissione Via del ministero dell' Ambiente nel
2015, è il progetto del governo Conte bis, secondo Baretta. «Ripartire
dalle decisioni dell' organismo interministeriale per il coordinamento e il
controllo sulla laguna di Venezia, comprese le bonifiche, i marginamenti,
gli escavi, gli interventi, i finanziamenti destinati ai Comuni della gronda
lagunare, previsti dalla legge Speciale per Venezia, pari a 70 milioni,
superando il commissariamento del Mose e avviando al termine i lavori
dell' opera delle dighe mobili», dice Baretta. La soluzione Marghera Il
Comitatone 2017 aveva tenuto assieme, sotto la guida del ministro dei
Trasporti Graziano Delrio, la Regione di Luca Zaia, il Comune di Venezia
di Luigi Brugnaro, il Comune di Chioggia di Alessandro Ferro, Mira di
Marco Dori, Jesolo di Valerio Zoggia, Roberta Nesto di Cavallino Treporti
e il presidente del Sistema Portuale Pino Musolino. «Via le grandi navi
dalla Giudecca e dal bacino di San Marco, si legge sul sito del ministero dei Trasporti - ci vuole una soluzione
definitiva. Le grandi navi arriveranno a Marghera e si fermeranno nel canale nord di Marghera», la prima zona
industriale, dove insistono Pilkington la Bioraffineria di Eni e anche Fincantieri. Imprese che godono di ottima salute,
dotate del loro spazio vitale in laguna per il carico-scarico merci e banchine di attracco delle porta container. Una
soluzione per questo da sempre contrastata dai chimici della Filctem Cgil e dai meccanici della Fiom, e che ha invece
incontrato il favore della Filt Cgil, che vive il trasferimento del traffico passeggeri delle crociere a Marghera come un'
occasione di sviluppo per il lavoro nei trasporti. «Grandi navi nella zona portuale di Marghera - la soluzione individuata
da Delrio per conto del governo Renzi - canale nord, con accesso attraverso la bocca di Malamocco e il canale di
navigazione Malamocco-Marghera (Petroli)». Esattamente quella esclusa dal ministro pentastellato dei Trasporti
Danilo Toninelli. «Dopo aver visitato Porto Marghera, dove c' era la soluzione presentata dallo stesso sindaco
Brugnaro come soluzione pronta, ma che non ha nulla di coincreto, devo dire che arrivando dal canale dei Petroli, una
grande nave da 340 metri, che deve fare nel bacino di evoluzione una curvatura per attraccare nella banchina del
nuovo porto crociersistico, va incontro a grossi problemi di sicurezza, data anche dalla viabilità promiscua. Quella è
una zona a rischio Seveso - aveva concluso Toninelli nella sua visita veneziana pochi giorni dopo l' incidente della
Msc Opera contro la sponda di San Basilio, il 2 giugno scorso -. Lì ci sono raffinerie, stoccaggi di benzine e il
petrolchimico. Coloro che affermano il sito di Porto Marghera come soluzione già definita tralasciano che quella è una
ex zona industriale, che deve essere bonificata». Breve e lungo periodo «Il piano D' Agostino è quello compatibile con
il programma che si sta sviluppando sull' area metropolitana di Venezia. Nella prima zona industriale c' è la possibilità
di individuare un' area dismessa, come quella dell' ex Italiana Coke, vuota da 130 anni, dove realizzare un terminal
nuovo, con una verifica e manutenzione del canale Vittorio Emanuele III, ora autorizzato a 11,50 metri.
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Pescaggio che non abbiamo mai preteso di raggiungere, potendo scegliere un certo tipo di naviglio assieme alle
compagnie crocieristiche. Un po' di navi si possono spostare rapidamente a Fusina in due anni, nel 2020, stiamo
cercando di verificare se ciò è compatibile con l' accordo di finanza e progetto. L' adeguamento di Fusina sì prevede
una spesa di soli 800 mila euro, ma che bastano per adeguare la banchina di Tiv, uno dei terminal presi in
considerazione dal ministro Toninelli per spostare le grandi navi. Lì c' è una concessione che scade nel 2052 e ha
obblighi precisi, c' è un contratto individuato dal Cipe (Comitato interministeriale per la programmazione economica)
che bisogna rispettare perché è legge dello Stato - dice Musolino -. Fusina ha la possibilità di assorbire una parte del
naviglio. Le banchine hanno 190 metri di lunghezza massima, 230 metri la più lunga. Il governo ci ha chiesto una
proiezione delle navi che si possono spostare e abbiamo calcolato un numero di 29 navi, non grandi cose». «Bisogna
farle approdare in Marittima - sottolinea anche l' assessore Giusto - perché chi compra il biglietto per la crociera vuole
venire a Venezia». Mentre a ricordare una delle soluzione fuori dalla laguna che ha ottenuto la Via, contestata davanti
al Tribunale amministrativo regionale, che ha poi respinto il ricorso del sindaco Brugnaro, e che infine ha ricevuto
anche il verdetto favorevole del Consiglio di Stato, l' 8 agosto scorso, è Cesare De Piccoli, del progetto Venis Cruise
2.0. Realizzato assieme alla Duferco Italia Holding, qualche anno fa, per l' attracco delle grandi navi fuori dalla bocca
di Porto del Lido, il progetto continua a rimanere chiuso in cassetto dal 2014.

Venezia Today
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No Gpl, scontro col Comune: «In ritardo l' analisi dei rischi»

`Il comitato ha avviato un presidio giornaliero davanti al Municipio `Il vicesindaco Veronese: «Sorpreso, stiamo
agendo nei tempi di legge»

CHIOGGIA Il Comune tra due fuochi: il comitato No-Gpl che critica la
lentezza con cui procede lo studio di analisi dei rischi per il transito delle
navi gasiere e l' avvocato Giuseppe Boscolo, del Comitato per la Romea,
che reclama la mancanza totale dell' Erir (Elaborato rischio incidenti
rilevanti), previsto dalla normativa Seveso, e vuole un incontro urgente
con il sindaco per chiedergliene ragione. Sulla prima questione (gasiere) il
Comitato No-Gpl ha iniziato un' azione eclatante, con presidio giornaliero
davanti al municipio fino a quando non verrà conferito l' incarico di studio
dei rischi, per il quale il Comune ha stanziato 20mila euro e aperto un
bando. «Non comprendiamo le vere ragioni della protesta che il comitato
sta portando avanti - commentano il vicesindaco Marco Veronese e l'
assessore Genny Cavazzana perché siamo tutti d' accordo che lo studio
sul transito delle navi gasiere nel porto di Chioggia vada fatto e l' iter
infatti è in corso, senza ritardi, nei tempi e nei modi consentiti dalla
legge». E, aggiunge il sindaco Alessandro Ferro, che «fin dall '
insediamento della nostra amministrazione stiamo facendo tutto il
possibile, anche in sede giudiziaria, per fermare il deposito, ma la
decisione spetta a Roma ed è lì che il Comitato dovrebbe andare a dire la
propria. Abbiamo già chiesto di essere convocati dal nuovo Governo,
Mise e Mit». Ma il Comitato No-Gpl risponde che, per questo studio, «si
poteva fare, più celermente, l' assegnazione senza gara, visto il ridotto
impegno di spesa, e poiché ha partecipato una sola ditta (cosa, a quanto
pare, prevista da una indagine informale di mercato, ma non certa a
priori, ndr), vorremmo capire di che gara si sta parlando». Quanto ai
rapporti con Roma il Comitato chiede che «il Comune non ci vada con il cappello in mano a chiedere di essere
ascoltato, ma ci vada con i suoi compiti (gli studi tecnici, ndr) fatti a casa, con la dimostrazione tecnica che è stato un
errore approvare un progetto che segnerà per sempre il futuro della città». E sul fronte dei piani anche l' avvocato
Giuseppe Boscolo, ricorda che «in luglio l' amministrazione si era impegnata ad affidare l' incarico per l' Erir, imposto
dalla normativa Seveso, per verificare la compatibilità del deposito anche rispetto a scenari quali, ad esempio, la
caduta di un aereo o incidenti alle autobotti. Già ora la mancanza di Erir, in presenza di un impianto autorizzato,
potrebbe imporre vincoli all' attività edilizia ed urbanistica di una vasta area». Ora l' avvocato Boscolo chiede un
incontro chiarificatore al Comune. Diego Degan.
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CRV - Ciambetti: "Nasce la Via Querissima"

candidata al Consiglio d' Europa come Itinerario culturale europeo

Cultura - Ciambetti: "Nasce la Via Querissima, candidata al Consiglio d'
Europa come Itinerario culturale europeo" (Arv) Venezia 20 set. 2019 -
"Nel nostro progetto "Via Querinissima" c' è una Europa che prima della
metà del Quattrocento andava a crearsi nelle rotte commerciali, tra i
mercanti e i mercati, nello scambio e dibattito tra le Università, nella
condivisione del sapere, nell' eclettismo e varietà di interessi tipico dell'
Umanesimo quattrocentesco mentre nelle Fiandre, maturava la
rivoluzione della pittura ad olio che avrebbe condizionato lo sviluppo dell'
arte pittorica europea. Gli ingredienti culturali e i motivi di riflessione
attorno alla vicenda di Pietro Querini sono molteplici e giustificano la
nostra iniziativa tesa a valorizzare una pagina di storia europea" Così il
presidente del Consiglio regionale del Veneto, Roberto Ciambetti , ha
presentato quest' oggi a Sandrigo la costituzione dell' Associazione "Via
Querinissima, dal mito alla storia" che vede come soci fondatori oltre al
Veneto, la Contea del Nordland, la regione di Vastra Gotaland, la città di
Cadice, la Confraternita del Bacalà e la Proloco di Sandrigo, nonché l'
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale - Porti di
Venezia e Chioggia. "Costituita l' associazione si darà vita al Comitato
scientifico composto da docenti universitari veneti e andalusi, nonché da
studiosi nonché provenienti dalle università di Ulster (UK) di Bodo
(Norvegia) e Magonza (Germania). Contiamo di depositare ufficialmente
la candidatura della Via Querinissima come itinerario culturale europeo al
Consiglio d' Europa già il prossimo anno. Abbiamo voluto presentare
questa nostra iniziativa oggi, 20 settembre, in coincidenza con il 500esimo anniversario della partenza della
Spedizione di Magellano per la prima Circumnavigazione del Globo perché tra il diario di Pietro Querini e quello di
Antonio Pigafetta che narrò l' epopea magellanica passò nemmeno un secolo, ma quei decenni cambiarono non solo
la Mappa d' Europa ma dell' intero Mondo, in un mutamento di prospettiva per l' Umanità che appunto parte con Pietro
Querini. E' indiscutibile la rilevanza culturale della nostra proposta, cioè l' istituzione di un percorso culturale che mira
ad essere riconosciuto dal Consiglio d' Europa al pari degli altri 30 itinerari Europei oggi ammessi. Gli itinerari Culturali
del Consiglio d' Europa, sono un invito al viaggio e alla scoperta del ricco e variegato patrimonio culturale europeo. Il
loro scopo è quello di creare una rete di persone e luoghi legati tra loro grazie a una storia e a un patrimonio comuni:
la nostra proposta è una grande scommessa culturale ma anche una formidabile occasione di sviluppo". Archiviato in.
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Cultura - Ciambetti: "Nasce la Via Querissima, candidata al Consiglio d' Europa
come Itinerario culturale europeo"

Cultura - Ciambetti: "Nasce la Via Querissima, candidata al Consiglio d'
Europa come Itinerario culturale europeo" (Arv) Venezia 20 set. 2019 -
"Nel nostro progetto "Via Querinissima" c' è una Europa che prima della
metà del Quattrocento andava a crearsi nelle rotte commerciali, tra i
mercanti e i mercati, nello scambio e dibattito tra le Università, nella
condivisione del sapere, nell' eclettismo e varietà di interessi tipico dell'
Umanesimo quattrocentesco mentre nelle Fiandre, maturava la
rivoluzione della pittura ad olio che avrebbe condizionato lo sviluppo dell'
arte pittorica europea. Gli ingredienti culturali e i motivi di riflessione
attorno alla vicenda di Pietro Querini sono molteplici e giustificano la
nostra iniziativa tesa a valorizzare una pagina di storia europea" Così il
presidente del Consiglio regionale del Veneto, Roberto Ciambetti , ha
presentato quest' oggi a Sandrigo la costituzione dell' Associazione "Via
Querinissima, dal mito alla storia" che vede come soci fondatori oltre al
Veneto, la Contea del Nordland, la regione di Vastra Gotaland, la città di
Cadice, la Confraternita del Bacalà e la Proloco di Sandrigo, nonché l'
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale - Porti di
Venezia e Chioggia. "Costituita l' associazione si darà vita al Comitato
scientifico composto da docenti universitari veneti e andalusi, nonché da
studiosi nonché provenienti dalle università di Ulster (UK) di Bodo
(Norvegia) e Magonza (Germania). Contiamo di depositare ufficialmente
la candidatura della Via Querinissima come itinerario culturale europeo al
Consiglio d' Europa già il prossimo anno. Abbiamo voluto presentare
questa nostra iniziativa oggi, 20 settembre, in coincidenza con il 500esimo anniversario della partenza della
Spedizione di Magellano per la prima Circumnavigazione del Globo perché tra il diario di Pietro Querini e quello di
Antonio Pigafetta che narrò l' epopea magellanica passò nemmeno un secolo, ma quei decenni cambiarono non solo
la Mappa d' Europa ma dell' intero Mondo, in un mutamento di prospettiva per l' Umanità che appunto parte con Pietro
Querini. E' indiscutibile la rilevanza culturale della nostra proposta, cioè l' istituzione di un percorso culturale che mira
ad essere riconosciuto dal Consiglio d' Europa al pari degli altri 30 itinerari Europei oggi ammessi. Gli itinerari Culturali
del Consiglio d' Europa, sono un invito al viaggio e alla scoperta del ricco e variegato patrimonio culturale europeo. Il
loro scopo è quello di creare una rete di persone e luoghi legati tra loro grazie a una storia e a un patrimonio comuni:
la nostra proposta è una grande scommessa culturale ma anche una formidabile occasione di sviluppo". /1421
(Consiglio Veneto)
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CAPITANERIA DI PORTO

L' ammiraglio Pettorino in visita a Varazze Finale Ligure e Savona

Il comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia
costiera, l' ammiraglio ispettore capo Giovanni Pettorino, ha visitato ieri
comandi di porto della provincia di Savona. La prima tappa è stata all'
Ufficio locale marittimo di Varazze, dove il Comandante generale,
accompagnato dal Direttore marittimo della Liguria, Ammiraglio Ispettore
Nicola Carlone e dal Capo del Compartimento Marittimo di Savona, il
capitano di Vascello Francesco CImmino, ha incontrato il personale del
locale Comando e, a seguire, il sindaco Alessandro Bozzano ed il
Direttore del porto Turistico di Marina di Varazze, con i quali sono stati
affrontati e discussi importanti questioni riguardanti la realtà portuale.
Successivamente, il Comandante Generale si è trasferito a Finale, dove
ha incontrato il personale della locale Delegazione di Spiaggia. Infine l'
Ammiraglio Pettorino ha raggiunto la Capitaneria di Savona dove ha
incontrato il sindaco Ilaria Caprioglio. «Tre Comuni - si legge in una nota
della Capitaneria - quelli visitati ieri, che racchiudono l' essenza della
portualità del savonese: l' eccellenza degli scali diportistici di Varazze e
Finale e l' alta valenza commerciale del porto d i  Savona-Vado,
interessaticambiamenti infrastrutturali mirati ad aumentarne l' importanza
strategica nel bacino del Mediterraneo, che vedranno in prima linea anche
la Capitaneria di Porto di Savona, per ciò che attiene gli aspetti tecnici e
delle relative questioni di sicurezza portuale'. Il ruolo istituzionale del
Corpo delle Capitanerie di Porto impone il massimo impegno del proprio
personale come garanzia di sicurezza degli scali marittimi fornendo un
costante e valido contributo all' utenza portuale». C.V. - c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI L' ammiraglio
Pettorino.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Porti: via gara nuova diga foranea di Vado Ligure vale 78 mln

Sei mesi per progetto e 36 per lavori

(ANSA) - GENOVA, 20 SET - L' Autorità di Sistema Portuale Genova
Savona ha pubblicato il bando da quasi 80 milioni di euro per la
progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori di prima fase della
nuova diga foranea del porto di Vado Ligure La gara è unica per la
progettazione e per i lavori e sarà aggiudicata con procedura telematica e
con il criterio dell' offerta economicamente più vantaggiosa sulla base di
criteri che premiano maggiormente gli elementi qualitativi (85% del
punteggio a disposizione) rispetto a quelli dell' offerta economica (15%
del punteggio). L' importo a base d' asta vale 77 milioni 890 mila euro,
compresi 627 mila euro di costi per la progettazione e di poco più di un
milione per oneri di sicurezza spiega in una nota l' autorità portuale. Le
offerte potranno essere presentate sino al 30 ottobre; la prima seduta di
gara, con l' apertura delle buste telematiche seguirà lo stesso giorno
presso la sede dell' Authority. Il cronoprogramma dell' intervento prevede
un termine di 6 mesi per la realizzazione del progetto esecutivo e 36 mesi
di cantiere dalla data di consegna dei lavori. È previsto lo smantellamento
di circa 400 metri dell' attuale molo e il riutilizzo nella nuova diga dei 13
cassoni rimossi, oltre alla posa di 2 cassoni ex novo. Il nuovo sopraflutti,
ruotato verso il mare aperto per migliorare la manovrabilità delle navi,
insisterà su fondali più elevati, dai 35 ai 49 metri. Nella configurazione
finale, il molo foraneo di prima fase sarà allungato verso mare per altri
240 metri. Ai piedi dei cassoni è prevista una fila di massi "guardiani", e l'
intera diga sopraflutti sarà coronata da una sovrastruttura in calcestruzzo
di 2,5 metri di altezza e da un muro paraonde che si innalzerà per altri 4,5 metri, a protezione di navi e strutture.
(ANSA).
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L' Agenzia delle Dogane in visita al porto di Vado Ligure. Innovazione
tecnologica al centro dell' incontro

(FERPRESS) - Genova, 20 SET - Il team della Direzione Organizzazione
e Digital Transformation dell' Agenzia delle Dogane, accompagnato dal
Direttore dell' Ufficio di Savona Gallucci e dai funzionari territoriali, ha
visitato mercoledì il sistema logistico portuale di Vado Ligure ed il nuovo
Vado Gateway, incontrando i rappresentanti di Autorità di Sistema
Portuale, Interporto VIO e APM Terminals. Tema centrale dell' incontro lo
sviluppo di una collaborazione per automatizzare le procedure di controllo
dei treni in ingresso ed uscita dal porto, sfruttando le sinergie esistenti fra
diversi progetti europei, quali Vamp Up, e-Bridge ed I-Rail, che vedono
impegnata AdSP e Agenzia delle Dogane insieme al partner tecnico
Circle. Le avanzate dotazioni tecnologiche del sistema di Vado Ligure
consentono infatti di testare le nuove procedure di gate automation
ferroviaria che l' Agenzia sta elaborando, per mettere a punto un modello
generale al servizio di tutti i porti nazionali.

FerPress
Savona, Vado
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Al via la gara per la nuova diga foranea di Vado Ligure: 77 milioni l' importo

Il cronoprogramma dell' intervento prevede un termine di 6 mesi per la realizzazione del progetto esecutivo e 36 mesi
di cantiere dalla data di consegna dei lavori.

L' Autorità di Sistema Portuale Genova Savona ha pubblicato il bando da
quasi 80 milioni di euro per la progettazione esecutiva e la realizzazione
dei lavori di prima fase della nuova diga foranea del porto di Vado Ligure.
La gara è unica (sia per la progettazione sia per i lavori) e sarà
aggiudicata con procedura telematica e con il criterio dell' offerta
economicamente più vantaggiosa sulla base di criteri che premiano
maggiormente gli elementi qualitativi (85% del punteggio a disposizione)
rispetto a quelli dell' offerta economica (15% del punteggio). L' importo a
base d' asta vale 77 milioni 890 mila euro, compresi 627 mila euro di
costi per la progettazione e di poco più di un milione per oneri di
sicurezza. Le offerte potranno essere presentate sino alle ore 12 di
mercoledì 30 ottobre; la prima seduta di gara, con l' apertura delle buste
telematiche, seguirà a tamburo battente: ore 14 dello stesso giorno
presso la sede dell' Authority. Il cronoprogramma dell' intervento prevede
un termine di 6 mesi per la realizzazione del progetto esecutivo e 36 mesi
di cantiere dalla data di consegna dei lavori. È previsto lo smantellamento
di circa 400 metri dell' attuale molo e il riutilizzo nella nuova diga dei 13
cassoni rimossi, oltre alla posa di 2 cassoni ex novo. Il nuovo sopraflutti,
ruotato verso il mare aperto per migliorare la manovrabilità delle navi,
insisterà su fondali più elevati, dai 35 ai 49 metri. Nella configurazione
finale, il molo foraneo di prima fase sarà allungato verso mare per altri
240 metriAi piedi dei cassoni è prevista una fila di massi "guardiani", e l'
intera diga sopraflutti sarà coronata da una sovrastruttura in calcestruzzo
di 2,5 metri di altezza e da un muro paraonde che si innalzerà per altri 4,5 metri, a protezione di navi e strutture.

Savona News
Savona, Vado
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Missione in Cina per il porto di Genova

GENOVA Genova punta a stringere ulteriormente il legame con i porti
cinesi. Tra poche settimane, nella prima metà di ottobre, una delegazione
della comunità portuale genovese partirà alla volta degli scali marittimi di
Shenzhen e Guangzhou. La missione servirà anche a ricambiare la visita
genovese dei vertici del porto di Guangzhou accolti ieri a Palazzo San
Giorgio. L' Authority, il Comune di Genova, le associazioni e le aziende,
dal 10 al 13 ottobre saranno a Shenzhen, alla fiera internazionale della
logistica, e poi il 14 si sposteranno a Guangzhou. L' importanza dei
rapporti commerciali con gli scali del Far East è al centro della strategia di
Genova e il presidente dell' Authority Paolo Emilio Signorini sottolinea
anche il rapporto con il colosso Cccc: «Abbiamo aperto un ulteriore
canale di collaborazione nello sviluppo di parchi industriali e aree
logistiche». -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Il porto di Genova in visita a Shenzhen e Guangzhou

A ottobre una delegazione sarà ospitata nei due scali cinesi

Nella prima metà di ottobre una delegazione della comunità portuale
genovese, composta da istituzioni, associazioni di categoria e aziende
private, si recherà in Cina per visitare gli scali marittimi di Shenzhen e
Guangzhou. Lo ha annunciato Silvio Ferrando, Marketing and International
Business Manager dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale in occasione della visita genovese dei vertici del porto d i
Guangzhou, città della Cina meridionale nota in Occidente col nome di
Canton. I delegati dell' authority, del Comune di Genova e di  a l t re
associazioni ed aziende, dal 10 al 13 ottobre saranno a Shenzhen, alla
fiera internazionale della logistica, e poi i l 14 si sposteranno a
Guangzhou, che in tal modo restituirà l' ospitalità ricevuta in questi giorni
sotto la Lanterna e offrirà allo scalo genovese la possibilità di presentarsi
agli operatori logistici ed economici dalla Great Bay Area cinese, una
delle regioni più industrializzate della Repubblica Popolare (raccoglie il
4% della popolazione ma produce il 9% del PIL cinese). La delegazione
che parteciperà alla fiera di Shenzhen dal 10 al 12 ottobre e visiterà nei
giorni successivi il porto di Guangzhou, sarà composta da: AdSP Mar
Ligure Occidentale, Comune di Genova, Interporto di Padova, Cisco,
PSA Genoa Pra', Zenatech, Spediporto, Genova Packaging. "I numeri dei
porti cinesi ci fanno sentire piccoli, ma la delegazione di Guangzhou sta
scoprendo e apprezzando molto la complessità e la varietà della nostra
offerta portuale" ha aggiunto Ferrando. L' importanza dei rapporti
commerciali tra il porto di Genova e gli scali cinesi è stata ribadita anche
dal Presidente dell' AdSP Paolo Emilio Signorini, che durante il suo intervento ha ricordato: "In occasione della visita
del Presidente cinese Xi Jinping a Roma, l' Italia è stato il primo Paese del G7 a firmare gli accordi sulla Belt and
Road Initiative, e noi abbiamo siglato un memorandum specifico con il gruppo CCCC (China Communications
Construction Company), che ci supporterà nell' implementazione di un ambizioso piano di sviluppo infrastrutturale del
valore di oltre 1 miliardo di euro". Signorini ha quindi spiegato che la collaborazione con CCCC potrà concretizzarsi in
diverse forme: "Stiamo lavorando alla definizione del loro ruolo dal punto di vista del supporto tecnico su alcune
grandi infrastrutture, ma abbiamo aperto anche un' ulteriore canale di collaborazione perché questa società è anche
molto attiva nello sviluppo di parchi industriali e aree logistiche, e quindi può essere un valido supporto tecnico per l'
authority anche da questo punto di vista". (ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Carmagnani, l' annuncio del presidente del porto: "A novembre la scelta della
nuova sede"

Società incaricata dall' Autorità portuale sta realizzando studio ambientale

Entro il prossimo novembre i depositi chimici di Superba e Carmagnani
potrebbero trovare una nuova collocazione a Genova. Il presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio
Signorini, intervenendo a margine di un convegno organizzato a Palazzo
San Giorgio per presentare alla comunità portuale locale lo scalo cinese
di Shenzhen, ha infatti rivelato che "recentemente abbiamo fatto una
riunione col sindaco e con l' impresa incaricata dall' AdSP di fare una
valutazione di tipo ambientale delle 4 aree individuate per la possibile
ricollocazione dei depositi, e abbiamo concordato un cronoprogramma
che prevede la relazione conclusiva dello studio, e quindi l' indicazione
dell' area ritenuta più idonea, durante il prossimo novembre. Le relative
comunicazioni verranno poi diffuse con modalità da stabilire in accordo
con l' amministrazione comunale".

larepubblica.it (Genova)
Genova, Voltri
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Genova, l' Authority in missione in Cina

Genova - Nella prima metà di ottobre una delegazione della comunità
portuale genovese, composta da istituzioni, associazioni di categoria e

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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portuale genovese, composta da istituzioni, associazioni di categoria e
aziende private, si recherà in Cina per visitare gli scali marittimi di
Shenzhen e Guangzhou. Lo ha annunciato Silvio Ferrando, Marketing and
International Business Manager dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ligure Occidentale in occasione della visita genovese dei vertici del porto
di Guangzhou, città della Cina meridionale nota in Occidente col nome di
Canton. I delegati dell' Authority, del Comune di Genova e di  al t re
associazioni ed aziende, dal 10 al 13 ottobre saranno a Shenzhen, alla
fiera internazionale della logistica, e poi i l 14 si sposteranno a
Guangzhou, che in tal modo restituirà l' ospitalità ricevuta in questi giorni
sotto la Lanterna e offrirà allo scalo genovese la possibilità di presentarsi
agli operatori logistici ed economici dalla Great Bay Area cinese, una
delle regioni più industrializzate della Repubblica Popolare (raccoglie il
4% della popolazione ma produce il 9% del PIL cinese). «I numeri dei
porti cinesi ci fanno sentire piccoli, ma la delegazione di Guangzhou sta
scoprendo e apprezzando molto la complessità e la varietà della nostra
offerta portuale» ha aggiunto Ferrando. L' importanza dei rapporti
commerciali tra il porto di Genova e gli scali cinesi è stata ribadita anche
dal Presidente dell' AdSP Paolo Emilio Signorini, che durante il suo
intervento ha ricordato: «In occasione della visita del Presidente cinese Xi
Jinping a Roma, l' Italia è stato il primo Paese del G7 a firmare gli accordi
sulla Belt and Road Initiative, e noi abbiamo siglato un memorandum
specifico con il gruppo CCCC (China Communications Construction Company), che ci supporterà nell'
implementazione di un ambizioso piano di sviluppo infrastrutturale del valore di oltre 1 miliardo di euro». Signorini ha
quindi spiegato che la collaborazione con CCCC potrà concretizzarsi in diverse forme: «Stiamo lavorando alla
definizione del loro ruolo dal punto di vista del supporto tecnico su alcune grandi infrastrutture, ma abbiamo aperto
anche un' ulteriore canale di collaborazione perché questa società è anche molto attiva nello sviluppo di parchi
industriali e aree logistiche, e quindi può essere un valido supporto tecnico per l' authority anche da questo punto di
vista».
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Porto di Genova, 125 milioni per la viabilità

Interventi programmati per il varco di ponente, la sopraelevata portuale e il nuovo "ponte del Papa"

La viabilità del porto d i  Genova sarà completamente rinnovata e
razionalizzata grazie all' investimento previsto di 125 milioni da impiegare
per la realizzazione di dieci opere nell' arco di 36 mesi. Lavori per le
merci, con la messa a punto del nuovo varco di ponente, che avrà un
autoparco con 160 stalli. E poi il completamento della sopraelevata
portuale, di via della Superba e il nuovo "ponte del Papa", una struttura
metallica che sostituirà il ponte provvisorio sul Polcevera, oltre a una
sopraelevazione del varco di Ponte Etiopia e il consolidamento del ponte
dei Mille. Gli interventi progettati rientrano nel Programma straordinario
degli investimenti post crollo Morandi che sarà realizzato nei prossimi tre
anni. Per Marco Rettighieri, uno dei commissari per la ricostruzione
nominato dal ministero dei Trasporti a luglio , "è necessario snellire il
traffico, compreso quello di uscita e ingresso da porto e aeroporto". Per
lo scalo passeggeri è stata progetta una nuova viabilità che possa
suddividere il traffico passeggeri da quello merci che avrà la grande
novità del varco a ponente, nella zona di Cornigliano. L' obiettivo è quello
di risolvere le criticità dell' assetto infrastrutturale aggravate dalla
ridistribuzione del traffico pesante e leggero dovuta al crollo del ponte
Morandi. Gli interventi saranno conclusi entro i primi mesi del 2022.

Informazioni Marittime
Genova, Voltri
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Circle: approvata la relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2019

(FERPRESS) - Roma, 20 SET - Il Consiglio di Amministrazione di Circle
S.p.A. ("Circle"), società a capo dell' omonimo Gruppo specializzato nell'
analisi dei processi e nello sviluppo di soluzioni per la digitalizzazione e
automazione dei settori portuale e della logistica intermodale, quotata sul
mercato AIM Italia, organizzato e gestito da Borsa Italiana, ha approvato
in data odierna la relazione finanziaria semestrale consolidata al 30
giugno 2019. Luca Abatello, Presidente di Circle, ha dichiarato: "Siamo
molto soddisfatti dei risultati conseguiti nel primo semestre 2019, con un
valore della produzione che si attesta a 2,6 milioni di euro in crescita di
oltre l' 8,5%, grazie a un significativo aumento dei ricavi generati dai
framework proprietari, in primis Milos®, e all' espansione verso l' estero. Il
primo semestre 2019 è stato anche caratterizzato da rilevanti investimenti
sia per le implementazioni di prodotto sia per l' ampliamento delle offerte
sul mercato. Continua ad aumentare anche il coinvolgimento di Circle nei
progetti internazionali, a conferma del riconoscimento da parte degli
operatori di elevato standing. Sul fronte europeo sono stati raggiunti
importanti obiettivi, tra cui la partecipazione ai progetti E-BRIDGE, IRAIL
e FENIX. Sempre in ambito internazionale, Circle ha avviato un nuovo
progetto di "International Fast and Secure Trade Lane" (IFSTL) tra il porto
della Spezia e quello di Casablanca, che coinvolge numerosi operatori
strategici. Sono infine proseguite le attività legate alle componenti
innovative Internet of Things, Industria 4.0 e Big Data / Intelligenza
Artificiale; inoltre sono in corso importanti collaborazioni in Marocco e
Turchia, che consolidano la presenza del nostro Gruppo nel mercato mediterraneo e Black Sea. Nel corso del primo
semestre abbiamo anche proseguito la nostra politica di crescita per linee esterne, come annunciato in sede di IPO,
avendo portato a termine l' acquisizione di Progetto Adele, una realtà rilevante con oltre 2 milioni di euro di fatturato
che va a completare la gamma di soluzioni verticali nella supply chain coprendo i segmenti freight forworder, operatori
doganali e logistici. Nel secondo semestre prevediamo di portare sul mercato soluzioni congiunte alimentando la
crescita e incrementando le sinergie". Principali risultati consolidati al 30 giugno 2019 Il Valore della Produzione pari a
Euro 2,6 milioni, registra un incremento dell' 8,5% rispetto allo stesso periodo dell' esercizio precedente (Euro 2,4
milioni). Il contributo principale è stato generato dai ricavi derivanti da Milos in crescita del 40% e dall' aumento pari al
26% dei progetti realizzati con controparti internazionali. Si segnala che il valore della produzione avrebbe mostrato
una crescita pari a circa il 58% includendo nel perimetro di consolidamento la nuova acquisizione Progetto Adele, che
avrà effetto dal 1° agosto 2019. L' EBITDA si attesta a Euro 0,7 milioni (Euro 0,6 milioni al 30 giugno 2018)
corrispondente a un EBITDA margin pari al 26,5% in linea con il dato al 30 giugno 2018. Il Gruppo ha provveduto ad
implementare costanti azioni di efficientamento, oltreché a consolidare le sinergie generate dall' acquisizione di
Infoera. L' EBIT adjusted, pari a Euro 0,51 milioni, al lordo degli ammortamenti dei costi straordinari e non ricorrenti
legati all' IPO, pari a Euro 0,06 milioni, è in crescita di circa il 6% rispetto a Euro 0,48 milioni al 30 giugno 2018. L'
EBIT è pari a circa Euro 0,45 milioni. L' Utile Netto si attesta a Euro 0,35 milioni (Euro 0,38 milioni al 30 giugno 2018).
La Posizione Finanziaria Netta è attiva (cassa) e pari a Euro 1,3 milioni (Euro 2,1 milioni al 31 dicembre 2018), per
effetto della crescita legata alla evoluzione della piattaforma MILOS, all' integrazione delle soluzioni della acquisita
Infoera, alle azioni di internazionalizzazione e al proseguimento delle operazioni di crescita per via esterna. Il
Patrimonio Netto è pari a Euro 4,3 milioni rispetto a Euro 4,0 milioni al 31/12/2018. Gli Investimenti durante il primo
semestre 2019, pari a circa Euro 0,3 milioni, sono stati dedicati all' ulteriore sviluppo

FerPress
Genova, Voltri



 

venerdì 20 settembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 62

[ § 1 4 7 1 5 7 8 2 § ]

della Suite Milos® TOS, al fine di completare la nuova piattaforma "MTO", nonché alle piattaforme software e alle
attività progettuali necessarie per la firma di tre importanti progetti europei; sono inoltre presenti spese relative alle
attività preparatorie all' acquisizione della società Progetto Adele e ad altre possibili JV in valutazione soprattutto all'
estero. Principali risultati Circle S.p.A. al 30 giugno 2019 (*) Il Valore della Produzione è pari a Euro 1,76 milioni
(+20,5% vs 1H2018) con EBITDA di Euro 0,53 milioni (+26%) ed EBITDA margin del 30%. L' Utile Netto si attesta a
Euro 0,28 milioni (Euro 0,26 al 1H2018). (*) Dati non sottoposti a limited review Azioni Proprie Circle S.p.A.
possiede, alla data del 30 giugno 2019, n. 6.600 azioni proprie, pari allo 0,1902% del capitale sociale nell' ambito dell'
autorizzazione deliberata dal Consiglio di Amministrazione il 15 aprile 2019, già oggetto di informativa ai sensi dell'
art. 144-bis del Regolamento Consob n. 11971/1999. Eventi successivi al 30 giugno 2019 1 luglio: Circle comunica la
partecipazione al progetto europeo "FENIX - A European Federated Network of Information eXchange in
LogistiXStudy", che interverrà su n.9 corridoi europei logistici TEN-T e n.4 connessioni marittime attinenti alle
Autostrade del Mare ("Motorways of the Sea") ricevendo contributi per complessivi Euro 1,3 milioni nel periodo 2019-
2022. 9 luglio: Circle comunica l' avvio e l' implementazione di un "International Fast and Secure Trade Lane" (IFSTL)
tra il porto della Spezia e quello di Casablanca, coinvolgendo AdSP del Mar Ligure Orientale, Agence Nationale des
Ports (ANP), Terminal del Golfo (TDG), Tarros e Terminal San Giorgio (TSG), oltre che al Terminal di Casablanca e
Tarros Maroc. 31 luglio: Circle definisce l' acquisizione del 100% della società "Progetto Adele Srl", software house
specializzata nella logistica e la distribuzione, costituita a Genova nel 2003 con un Valore della Produzione pari a Euro
2,2 milioni al 31 dicembre 2018, in crescita del 39% rispetto al 2017 e un EBITDA margin dell' 11,5%. 28 agosto:
Circle comunica la partecipazione EasyLog, progetto europeo che ha come obiettivo quello di agevolare la mobilità
intermodale delle merci tra le regioni transfrontaliere utilizzando le tecnologie ICT per migliorare l' accessibilità ai nodi
portuali e finanziato per un totale di quasi 2 milioni (di cui 1,7 milioni dal Fondo europeo di sviluppo regionale FESR),
di cui Circle ha ottenuto un primo incarico di 81.800 euro. 2 settembre: Circle comunica la piena operatività del proprio
sistema Milos® TOS (Terminal Operating System) per l' efficientamento del sistema operativo e logistico nel terminal
TSG del porto di Genova, rafforzando così la presenza nell' area MED Evoluzione prevedibile della gestione Il
Management conferma aspettative positive anche per il secondo semestre 2019, con un obiettivo di crescita
importante rispetto all' anno precedente, nonché il consolidamento della citata operazione di M&A "Progetto Adele",
nonostante un rallentamento del mercato per effetto della situazione politica domestica e macroeconomica globale.
Rispetto alle attività internazionali, l' attività di Circle durante l' estate del 2019 si è concentrata sui paesi dell' Area
MED (Portogallo, EU - Bruxelles, Marocco, Turchia, Romania) nonché la valutazione di ulteriori attività in Egitto,
Estonia, Middle East. Incontro con la comunità finanziaria - Lugano Investor Day 2019 Circle comunica che il 27
settembre 2019 parteciperà alla X Edizione del Lugano IR Top Investor Day organizzato da IR Top Consulting con il
supporto di Borsa Italiana. Nel corso dell' evento Luca Abatello incontrerà la comunità finanziaria svizzera nel corso
della presentazione plenaria e nell' ambito di oneto-one e group meeting.

FerPress
Genova, Voltri
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Circle Spa: cresce valore della produzione

Redazione

MILANO Il Consiglio di amministrazione di Circle Spa ha approvato la
relazione semestrale consolidata al 30 Giugno. Il presidente Luca Abatello
(nella foto), si è dichiarato molto soddisfatto dei risultati conseguiti nel
primo semestre 2019, con un valore della produzione che si attesta a 2,6
milioni di euro in crescita di oltre l'8,5%, grazie a un significativo aumento
dei ricavi generati dai framework proprietari, in primis Milos, e
all'espansione verso l'estero. Come noto, Milos è un innovativo software
modulare che permette di rendere sensibilmente più efficiente il processo
del trasporto dei container, dei trailer, delle autovetture, nonché di ogni
tipologia di merce lungo la catena logistica intermodale Il primo semestre
2019 ha proseguito Abatello e stato anche caratterizzato da rilevanti
investimenti sia per le implementazioni di prodotto sia per l'ampliamento
delle offerte sul mercato. Continua ad aumentare anche il coinvolgimento
di Circle nei progetti internazionali, a conferma del riconoscimento da
parte degli operatori di elevato standing. Il presidente di Circle Spa ha
inoltre sottolineato che sul fronte europeo sono stati raggiunti importanti
obiettivi, tra cui la partecipazione ai progetti progetti E-BRIDGE, IRAIL e
FENIX. Sempre in ambito internazionale, Circle ha avviato un nuovo
progetto di International Fast and Secure Trade Lane (IFSTL) tra il porto
della Spezia e quello di Casablanca, che coinvolge numerosi operatori
strategici. Sono infine proseguite le attività legate alle componenti
innovative Internet of Things, Industria 4. 0 e Big Data / Intelligenza
Artificiale; inoltre sono in corso importanti collaborazioni in Marocco e
Turchia, che consolidano la presenza del nostro Gruppo nel mercato mediterraneo e Black Sea. In estrema sintesi, i
principali risultati consolidati nel primo semestre sono: valore della produzione a 2,6 mln di euro in crescita dell' 8,5%;
Ebidta a 700 mila euro (+8,6%), con Ebitda margin del 26,5%; utile netto di 350 mila euro.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Regione Liguria: incontro fra il presidente Toti e il ministro De Micheli sulle
priorità della Liguria

Genova-'Abbiamo analizzato le priorità per questa regione e ho indicato alcune urgenze infrastrutturali', ha
commentato il Presidente

Genova -'Abbiamo analizzato le priorità per questa regione e ho indicato
alcune urgenze infrastrutturali', ha commentato il Presidente della Regione
Liguria a margine dell' incontro con il Ministro delle Infrastrutture e dei
Trasport i  Paola De Micheli ,  avvenuto oggi a Genova d o p o  l '
inaugurazione del Salone Nautico. 'Bisogna sbloccare il passante
ferroviario di Genova nominando un commissario: siamo disponibili al
confronto poiché occorre un' intesa forte con la Regione e l' opera è
direttamente collegata al Terzo valico. Quest' ultimo infatti sta marciando
nei tempi previsti e abbiamo un tempo molto limitato per allineare le due
opere e consentirne l' apertura in contemporanea'. 'La questione del
raddoppio di Ponente non è più rinviabile: ho chiesto che venga
programmata nel piano degli investimenti di RFI per il prossimo
quadriennio. Penso che sia un' opera a portata di mano, che richiede
alcune centinaia di milioni per i prossimi anni e su cui RFI è già piuttosto
avanti sullo studio di fattibilità. Soprattutto è uno spreco assurdo aver
raddoppiato quasi tutta la linea e aver lasciato un collo di bottiglia che ne
vanifica gran parte degli effetti positivi'. 'Sul fronte opposto c' è la
Pontremolese. Il porto della Spezia è già un' eccellenza italiana per la
quantità dei volumi che mobilita attraverso il ferro, se avessimo la
Pontremolese potrebbe fare molto di più. È un' opera che interessa anche
la regione Emilia Romagna, e ne abbiamo parlato a lungo con Bonaccini'.
'Per quanto riguarda la nuova diga foranea del porto di Genova, ho
spiegato chiaramente al Ministro che il porto deve attrezzarsi alle mega
navi del futuro. Le navi da crociera e da carico sono sempre più grosse, mentre il porto risale ai primi del novecento
quando non addirittura alla fine dell' ottocento, oggi non è più eludibile programmare un suo ammodernamento
sostanziale'. 'Sulla Gronda si apre un tavolo già concordato con Ministro e Sindaco per l' attuazione del cantiere. Io
ritengo che ciò determini la fine di ogni dibattito sulla revisione del progetto, anche perché la revisione comporterebbe
un ritardo di quattro-cinque anni: parliamo di un cantiere che avrebbe dovuto essere aperto da alcuni mesi e su cui
abbiamo già speso 50 milioni per gli espropri. Ho chiesto anche che la disquisizione sulla revisione o revoca delle
concessioni autostradali non interferisca sulla realizzazione di quest' opera. Il Governo ha piena legittimità in materia,
la Regione non ha voce in capitolo sulle concessioni però noi vogliamo che Genova non abbia oltre al danno la beffa
o la pena aggiuntiva di vedersi ritardare un' opera strategica. Se sulle concessioni vogliono fare dei ragionamenti sull'
autonomia, come già fanno Lombardia, Friuli o Veneto, noi siamo disponibili a discuterne e prenderci un pezzo di
responsabilità'.

Il Nautilus
Genova, Voltri
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Passerella centro -mare l' Authority ci crede investimenti raddoppiati

Il Comune della Spezia aggiorna il Piano triennale delle opere e punta
deciso sulla passerella di collegamento tra il centro cittadino e il mare, il
cui investimento passa da 1,8 a 3,6 milioni di euro. Comunque «La
maggiore spesa è carico dell' Autorità d i  sistema portuale», recita il
dispositivo di palazzo civico. «Il progetto rientra in un pacchetto di
interventi finalizzati al miglioramento della mobilità, della qualità dell' aria e
dell' inquinamento acustico nonché a caratterizzare La Spezia con
strutture e impianti di forte valenza tecnologica e architettonica che ne
esaltino la peculiarità ambientale e paesaggistica. Tra queste opere vi è la
valorizzazione del progetto che prevede un percorso di collegamento tra
il centro e il mare attraverso la previsione del recupero di volumi in
disponibilità all' Autorità portuale sul fronte della banchina Revel»,
prosegue il documento del Comune. Viene poi anticipato all' anno in
corso la realizzazione e l' efficientamento dell' impianto di illuminazione
pubblica del quartiere umbertino. Tra le diverse opere previste per il trien
nio anche l' intervento di manutenzione straordinaria dell' ex biblioteca
Beghi di via del Popolo che diventerà sede dell' archivio comunale (200
mila euro) oltre al nuovo forno crematorio del cimitero urbano dei
Boschetti (4 milioni), i lavori al palazzo degli Studi di piazza Verdi (400
mila). Da segnalare anche la messa a norma del palazzo comunale (un
milione e 142 mila ) e la creazione di un centro pasti con manutenzione
dei refettori scolastici ( 2 milioni) e un milione per i giardini storici. E
ancora trasformazione della scuola materna di via Firenze in strutture
recettiva, informativa e culturale (1.5 milioni), restauro conservativo del forte di Pagliari (500 mila) per lo sport
realizzazione di illuminazione pista di atletica del campo sportivo Montagna (500 mila ). Stanziati anche 1.6 milioni per
lo stadio Picco per il 2020 per eventuali adeguamenti normativi. Tra gli interventi cancellati invece la manuntezione
straordinaria del La gora per mancanza di finanziamenti e la riqualificazione di piazza Beverini oltre a un ascensore
esterno per gli uffici comunali di via Costantini. - M.TOR.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Lavori di banchinamento due società chiedono quasi 17 milioni di euro

Il contenzioso è approdato al tribunale civile di Genova Il magistrato ha
disposto un accertamento tecnico per stabilire se la cifra è congrua In
sede di appalto, nel 2000, l' importo di quei lavori di banchinamento
portuale sfiorava i 29 milioni di euro, (anche se la cifra all' epoca era
ancora in lire). La cordata di imprese appaltata a suo tempo, rivendica
ora ben 16 milioni 955 mila euro di più, rispetto all' importo originario. Una
cifra molto alta, di fronte alla quale l' autorità portuale, già nel 2014, aveva
detto di no, giudicando le riserve «illegittime ed inammissibili». Le due
società che hanno eseguito le opere, però, vale a dire la società italiana
per le condotte d' acqua, di Roma, e la Nino Ferrari della Spezia, sono
convinte di poter dimostrare di avere diritto ad ottenere quanto
rivendicano. Si sono mosse per avvocati. Ed ora la questione è al centro
di un contenzioso, attivato presso il tribunale civile di Genova. Un' eredità
a molti zeri, per il presidente Carla Roncallo, che si è ritrovata fra le mani
una vertenza che ha radici molto lontane nel tempo. Il giudice istruttore
che sta trattando la causa, il magistrato Lorenza Calcagno, ha disposto
un accertamento tecnico, per ricostruire se le riserve oggetto di causa
siano ammissibili e se gli importi siano da ritenersi congrui. L' incarico è
stato assegnato all' ingegner Lorenzo Branca, tarantino di nascita ma
domiciliato a Genova. Per ora, il segretario del porto, Francesco Di
Sarcina, ha liquidato l' anticipo di mille euro, sul costo della perizia,
stimato in 25 mila euro. Si tratterà di aspettare, e verificare come andrà a
finire. Certo è che il conto finale di quell' operazione potrebbe finire per
costare una cifra altissima, rispetto a quella che era stata preventivata. Si parla del secondo lotto dei lavori di
ristrutturazione e di ampliamento nel primo bacino portuale. Il primo lotto, il banchinamento della Calata Malaspina,
era stato aggiudicato 15 anni fa alla Coop Mu ratori e Cementisti, con riempimenti per 45 mila metri cubi. Il secondo
lotto - quello al centro del contenzioso - riguardava il Molo Garibaldi. Era stato assegnato alla società italiana per le
condotte d' acqua, di Roma, in cordata con la Nino Ferrari. I lavori erano iniziati nell' ottobre 2001, ma erano durati
ben 12 anni. Andando a rileggere la relazione del 2014, a firma dell' allora presidente Lorenzo Forcieri e degli
ingegneri Franco Pomo e Davide Vetrala, si legge che i lavori di quel secondo lotto «erano stati più volte sospesi e
poi ultimati nel luglio del 2013». I tempi lunghi erano stati attribuiti «all' inserimento dell' intero specchio acqueo nel sito
di interesse nazionale di Pitelli». Il riempimento era stato di «oltre 400 mila metri cubi di materiale inerte proveniente
da impianti di produzione tipo Inerteco, da cave, da cantieri, come il terzo lotto della variante Aurelia» più «modeste
quantità di materiali provenienti da Vernazza a seguito dell' alluvione del 2011». - S.COGG.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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C' è il bando per rimuovere la Berkan B

Si tratta di una procedura complessa che dovrebbe concludersi entro l' anno

PRONTO il bando di gara per la rimozione del relitto della Berkan B,
semiaffondato nel canale Piomboni all' altezza dell' ex banchina Tozzi. Nei
prossimi giorni il bando inviato dall' Autoriotà di sistema portuale verrà
pubblicato sia dalla Gazzetta ufficiale italiana che da quella europea. Si
tratta di una procedura complessa che ha richiesto la predisposizione di
una cinquantina di fascicoli tra documentazione e grafici. Non si
cononoscono nel dettaglio i termini della procedura, che verrà seguita per
rimuovere il relitto. Bisogna rifarsi alla conferenza stampa convocata ai
primi di giugno nella sede dell' ente di via Antico Squero per avere
maggiori ragguagli. Intanto, si tratterà di un intervento complesso e denso
di incognite sia per la mancanza di documentazione sulle modifiche subite
dal relitto nel corso dei vari tagli di lamiere cui è stato sottoposto sia per
la collocazione. Ciò che resta della Berkan B si trova infatti a poca
distanza dalla pialassa Piomboni e dal suo delicato habitat. E' probabile
che alla gara partecipino società specializzate in operazioni offshore con
mezzi navali e pontoni predisposti per imbragare il relitto semiaffondato e
collocarlo su un pontone per il trasporto verso il cantiere che si occuperà
della demolizione. La complessità del cantiere ha richiesto alcuni mesi di
studio e analisi che hanno poi portato al bando di gara. Tra la sua
pubblicazione e l' assegnazione dei lavori dovrebbero intercorrere trenta-
quaranta giorni. L' operazione di recupero e bonifica, salvo imprevisti meteo, dovrebbe concludersi entro l' anno. Top
secret l' importo previsto per l' operazione. Per fare un paragone si potrebbe prendere il costo preventivato per il
recupero della Gokbel davanti all' ingresso del porto: 4,2 milioni di euro. Ma le due situazioni sono ben diverse. Il
mercantile Berkan B venne posto sotto sequestro conservativo dal Tribunale civile di Ravenna nel 2010 dopo l'
abbandono dell' armatore. NEL 2016 andò all' asta e una società se la aggiudicò per 70mila euro. Questo nuovo
proprietario, dopo poche settimane, lo vendette a un' altra società che presentò richiesta di concessione dell' area per
procedere alla demolizione in loco del relitto. Dopo qualche mese dall' inizio dei lavori di demolizione, anche questo
proprietario comunicò di avere ceduto la stessa imbarcazione a un altro imprenditore: un artigiano demolitore, non
ravennate. Nei confronti di tutte queste persone l' AdSP ha avviato un' azione legale. Nel marzo del 2018, un
sopralluogo dell' Ausl fa emergere numerose violazioni di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro che
portano al sequestro preventivo del relitto da parte della magistratura. Lorenzo Tazzari © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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La consulenza: gabbiani morti a causa degli idrocarburi

IMBRATTATI di materiale oleoso, dimagriti e senza cibo nello stomaco.
La conclusione è in buona sostanza che quei gabbiani siano deceduti
proprio a causa della fuoriuscita di idrocarburi dal relitto della motonave
Berkan B. Una consulenza, quella appena depositata dall' istituto zoo-
profilattico sperimentale della Lombardia e dell' Emilia Romagna (sede di
Lugo), che conferma i primi risultati analitici di inizio agosto. E che
dunque rafforza, perlomeno in chiave accusatoria, una delle ipotesi di
reato sin qui formulate: quella di inquinamento ambientale. Alcune
carcasse di pennuti morti, su input della procura erano state prelevate il 5
luglio scorso dall' area adiacente al relitto, peraltro contigua a una delle
zone di maggiore interesse naturalistico dell' intero territorio ravennate.
Ed erano state consegnate all' istituto lughese per le conseguenti analisi.
Nella loro relazione conclusiva, i ricercatori hanno rilevato come l'
imbrattamento da idrocarburi  in generale al ter i  le funzioni di
impermeabilizzazione e isolamento del piumaggio. E così quegli uccelli
che si cibano in acqua, si bagnano e vanno in ipotermia. Inoltre non
riescono più ad alimentarsi mentre allo stesso tempo consumano riserve
per tentare di mantenere una sufficiente temperatura corporea. Su questo
meccanismo che li porta inesorabilmente alla morte, secondo gli esperti
influiscono anche ingestioni dirette degli idrocarburi. Ebbene: i dati
ricavati dalle analisi delle carcasse prelevate dalle immediate vicinanze della Berkan B, secondo la consulenza sono
sovrapponibili al quadro appena esposto tanto più che gli esami hanno escluso la presenza di agenti patogeni in
grado di uccidere i volatili per ragioni diverse dall' inquinamento. Sul fronte inchiesta, dopo l' annullamento dell'
ordinanza interdittiva per un vizio procedurale, si è in attesa dell' interrogatorio davanti al gip Janos Barlotti del
presidente di Autorità Portuale Daniele Rossi, del segretario generale Paolo Ferrandino e del dirigente tecnico Fabio
Maletti, indagati in concorso per inquinamento ambientale, omissione e abuso di atti d' ufficio. Dopo averli sentiti, il
giudice sarà nuovamente chiamato a decidere sull' interdizione di un anno dai rispettivi ruoli chiesta dai pm
Alessandro Mancini e Angela Scorza. Il quarto indagato, Loriano Bernardini, proprietario dello scafo e titolare di una
ditta specializzata nel taglio di metalli, non essendo pubblico ufficiale, deve rispondere del solo inquinamento
ambientale. Andrea Colombari.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Ravenna, revocata l' interdizione per Daniele Rossi e i vertici dell' Autorità
portuale

RAVENNA - Revocato il provvedimento di interdizione per i vertici dell'
Autorità di Sistema Portuale di Ravenna : al presidente Daniele Rossi , al
segretario generale, Paolo Ferrandino e al dirigente Fabio Maletti . Lo ha
deciso ieri mattina il Tribunale di Ravenna in seguito all' interrogatorio di
garanzia. La misura cautelare era stata decisa lo scorso 9 settembre dal
Gip, Janos Barlotti, su richiesta della Procura, nell' ambito di un
procedimento per reati ambientali e amministrativi legato alla presenza di
alcuni relitti di imbarcazioni nelle acque portuali, il 'caso Berkan B' la
motonave sequestrata e custodita in Pialassa della Baiona, la laguna
salmastra nell' area compresa tra il corso del fiume Lamone e il porto
canale Candiano di Ravenna.Nel frattempo, lunedì scorso, il ministro delle
Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli , aveva provveduto alla
nomina di Paolo Ferrecchi in qualità di commissario straordinario pro
tempore, ruolo che decade in seguito alla revoca del provvedimento.

Corriere Marittimo
Ravenna
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Finisce il commissariamento del porto di Ravenna

Il gip revoca l' interdizione tre giorni dopo la nomina del commissario dell' Autorità di sistema portuale

Il commissariamento più breve della storia dei porti italiani, appena tre
giorni dopo la nomina del commissario . Il giudice delle indagini
preliminari ha revocato giovedì l' interdizione dai pubblici uffici del
presidente dell' Autorità di sistema portuale di Ravenna, Daniele Rossi.
La decisione arriva dopo un interrogatorio di garanzia per un' indagine in
corso per reati ambientali e amministrativi legati alla presenza di alcuni
relitti nelle acque portuali, tra cui la portarinfuse Berkan B, semiaffondata
un paio di anni fa e attualmente sequestrata in Pialassa Baiona. «Resta
un po' di amarezza per non aver potuto partecipare alla Conferenza dei
servizi di mercoledì, che però ha avuto un risultato positivo», ha
commentato Rossi. «Ora - continua - pensiamo ad andare avanti e
concludere al più presto le procedure del progetto di hub portuale,
strategico non solo per il porto ma per l' intera città di Ravenna. Tutti i
nostri sforzi sono concentrati a chiudere il progetto, che è davvero ad un
passo dal traguardo».

Informazioni Marittime
Ravenna
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Revocata la sospensione ai vertici del porto di Ravenna

Daniele Rossi, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna. Il
provvedimento di interdizione al presidente dell'Autorità di Sistema
Portuale di Ravenna, Daniele Rossi, erogato nei giorni scorsi dal Giudice
per le Indagini Preliminari, è stato revocato questa mattina, a seguito
dell'interrogatorio di garanzia che era atteso proprio entro oggi. La revoca
è arrivata anche al segretario generale Paolo Ferrandino e al direttore
tecnico Fabio Maletti, indagati insieme a Rossi per reati ambientali legati
al caso Berkan B, la motonave sequestrata e custodita in Pialassa
Baiona. I vertici dell'AdSP da metà mattinata sono tornati al lavoro.
Appena lunedì scorso, 16 settembre, la ministra delle Infrastrutture e dei
Trasporti Paola De Micheli aveva firmato il decreto di nomina del
commissario pro tempore che avrebbe dovuto sostituire Rossi in tutte le
incombenze urgenti che gravano sull'ente di via Antico Squero, prima fra
tutte il bando per il Progettone, individuandolo nella persona di Paolo
Ferrecchi. Ferrecchi aveva immediatamente preso posto in Autorità
Portuale e proprio ieri ha partecipato alla Conferenza dei Servizi che
aveva dato il via libera al progetto di Hub Portuale ravennate. Ora il suo
ruolo decade. Raggiunto al telefono, il presidente Rossi ha espresso
soddisfazione per l'esito della vicenda, sulla quale non si è sentito di fare
alcun tipo di commento, essendo il procedimento in corso. Di certo ha
spiegato resta un po' di amarezza per non aver potuto partecipare alla
Conferenza dei Servizi di ieri, che però ha avuto un risultato positivo. Ora
pensiamo ad andare avanti e concludere al più presto le procedure del
progetto Hub portuale, strategico non solo per il porto, ma per l'intera città di Ravenna. Tutti i nostri sforzi sono
concentrati a chiudere il progetto, che è davvero ad un passo dal traguardo.

Transportonline
Ravenna
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Porto di Livorno: Fratoni, supporto alla Port Authority nelle azioni anti
inquinamento

(FERPRESS) - Firenze, 20 SET - "Sono dati significativi quelli diffusi dal
report elaborato dalla Direzione sviluppo della Port Authority di Livorno. E
dico subito che in accordo con l' assessore ai trasporti Vincenzo
Ceccarelli, metteremo a punto azioni di supporto a quelle che intende
realizzare l ' Autorità portuale di Livorno secondo le r ispett ive
competenze". Così l' assessore all' ambiente Federica Fratoni dopo la
diffusione dei dati sull' inquinamento del porto livornese evidenziati dallo
studio della Direzione dell' Auorità Portuale. "Ma aggiungo anche -
prosegue Fratoni - che questi numeri sugli inquinanti si riferiscono a uno
dei principali porti italiani e a un luogo che per sua stessa natura è critico
dal punto di vista ambientale a causa delle molteplici e particolari attività
industriali che vi insistono. Per questo da qualche tempo stiamo
lavorando con l' Autorità portuale labronica con l' obiettivo di migliorare le
condizioni ambientali. Lo dimostrata il fatto che insieme alla società di
gestione rifiuti abbiamo avviato una collaborazione positiva sul progetto
di Fishing for Litter -Arcipelago pulito che ci ha consentito di liberare il
mare dalla plastica. Non solo, sul porto è in corso un progetto finanziato
con i fondi europei che vede coinvolti sia l' Autorità portuale che la
Regione finalizzato a individuare metodi migliori per la raccolta dei rifiuti e
sviluppare filiere del riciclo".

FerPress
Livorno
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Porto di Livorno: un tavolo per ridurre l'inquinamento

Comune e Regione al lavoro per la lotta alle emissioni

Giulia Sarti

LIVORNO Dopo la diffusione dei dati sulle emissioni nel porto di Livorno,
contenuti nel report elaborato dalla Direzione sviluppo della Port Authority,
due iniziative hanno coinvolto Comune e Regione. L'assessore al porto
del comune di Livorno Barbara Bonciani e quello all'ambiente Giovanna
Cepparello hanno incontrato il Coordinamento Livorno Porto Pulito, per
mettere a fuoco l'agenda che nei prossimi mesi dovrà governare la
realizzazione di una portualità ambientalmente sostenibile. Durante
l'incontro, il Coordinamento ha illustrato l'attività svolta negli ultimi due
anni, in rete con l 'Associazione Cittadini per l 'Aria e con altr i
coordinamenti italiani. La Bonciani ha dichiarato che nell'ambito delle
iniziative dell'assessorato porto e relazione città-porto verrà attivato un
tavolo operativo di lavoro al fine di individuare strategie comuni che
consentano di ridurre l'inquinamento urbano derivante dalle emissioni delle
navi, anche in relazione alle nuove previsioni sulla riduzione delle
percentuali di zolfo nei carburanti introdotte dalla normativa europea e
internazionale. Seguo da diversi anni la questione dell'inquinamento
legato ai fumi delle navi prosegue la Cepparello- inquinamento che può
essere contrastato in molti modi, senza in alcun modo inibire lo sviluppo
del porto. Anzi, siamo convinti che soluzioni portuali più green potrebbero
essere un volano per una ulteriore crescita portuale. In questi anni di
governo ci impegneremo per ottenere risultati importanti, e siamo
convinte di poter trovare soluzioni moderne ed efficaci. Livorno è già
sottoposta a molte emissioni inquinanti, e quelle portuali devono essere
drasticamente ridotte. Il fatto che abbiamo un assessorato al Porto ci permetterà di lavorare sull'ambiente in modo
concreto e sicuramente più snello. Sulla questione interviene anche l'assessore regionale all'ambiente Federica
Fratoni. Dico subito che in accordo con l'assessore ai trasporti Vincenzo Ceccarelli, metteremo a punto azioni di
supporto a quelle che intende realizzare l'Autorità portuale di Livorno secondo le rispettive competenze. Ma aggiungo
anche che questi numeri sugli inquinanti si riferiscono a uno dei principali porti italiani e a un luogo che per sua stessa
natura è critico dal punto di vista ambientale a causa delle molteplici e particolari attività industriali che vi insistono. Da
qualche tempo, spiega ancora la Fratoni, la Regione lavora con l'Autorità portuale per migliorare le condizioni
ambientali. Lo dimostrata il fatto che insieme alla società di gestione rifiuti abbiamo avviato una collaborazione
positiva sul progetto di Fishing for Litter-Arcipelago pulito che ci ha consentito di liberare il mare dalla plastica. Non
solo, sul porto è in corso un progetto finanziato con i fondi europei che vede coinvolti sia l'Autorità portuale che la
Regione finalizzato a individuare metodi migliori per la raccolta dei rifiuti e sviluppare filiere del riciclo.

Messaggero Marittimo
Livorno
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piombino

Quagliodromo, oggi la pulizia della spiaggia

piombino. Azione di pulizia in occasione del World Cleanup Day 2019 alla
spiaggia del Quagliodromo. L' appuntamento è per questa mattina a
partire dalle ore 9 con l' iniziativa organizzata da Legambiente in
collaborazione con numerose associazioni e organizzazioni che si
occupano di ambiente e il patrocinio del Comune di Piombino. In campo i
volontari del cigno verde insieme a quelli di Love the Sea like me, Asd Il
Clan, Let' s do it Italy, Gaia - Un progetto di rigenerazione, Sei
venturinese se, Triblog, Amici di Vittorio Missione ambiente, Sea
Shepherd. «Si tratta dell' iniziativa che ogni anno organizziamo in varie
forme, con le scuole o con campagne di pulizia - dice Adriano Bruscoli
presidente Legambiente Val di Cornia -.Quest' anno è in collaborazione
con molte altre associazioni e si propone di continuare il lavoro che è
stato avviato con varie iniziative di pulizia al Quagliodromo. Un' area per
cui intendiamo trovare delle soluzioni di pulizia da parte degli enti pubblici,
come cassonetti permanenti e cestini, per tutto l' anno. In questo senso
sollecitiamo l' Autorità portuale che ha la titolarità di quella zona ad
attrezzarsi in modo che chi la frequenta possa avere un modo per buttare
correttamente i rifiuti. è un modo per contribuire a valorizzare questo
pezzo di costa e favorirne la fruizione». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Darsena grandi masse e traghetti futuro incerto

PORTO E' stato rinviato il primo Comitato di gestione dell' Autorità di
sistema portuale dopo la pausa estiva, inizialmente fissato per il 26
settembre. Un Comitato del quale anche i componenti ignorano i punti all'
ordine del giorno. Voci di porto dicono che si dovrebbe discutere, dopo lo
stop di un paio di anni fa, della realizzazione della darsena grandi masse
ma anche del futuro della darsena traghetti. Dopo il bando di gara per 4,7
milioni (di cui circa 2,5 del progetto europeo B Clink che Molo Vespucci
ha ottenuto con Barcellona) per la realizzazione di un nuovo pontile all'
interno della darsena traghetti, con due nuovi attracchi per le navi Ro-Ro,
l' Authority, secondo Radio Porto, starebbe per pubblicare un ulteriore
bando per completare la Darsena traghetti e servizi. Ma l' idea sarebbe
quella di assegnare la concessione relativa alle banchine e alla parte a
terra, destinata a servizi, arredi, strutture. Un po' come fatto diversi anni
fa con il terminal container dato in gestione ad un unico armatore, come
temono la maggior parte degli operatori portuali. Ma di questa decisione,
che pure sarebbe di grande importanza per il porto, il Comitato di
gestione sembra non sapere nulla. «Il Comitato non ha ricevuto alcuna
comunicazione in merito sottolinea Pino Lotto rappresentante del
Comune nell' organismo di controllo dell' ente portuale quindi credo si
tratti di una notizia infondata. Una concessione di tale entità è senza
dubbio un provvedimento strategico per il porto e la città, quindi necessita
di una preventiva interlocuzione con l' organo di cui faccio parte, se non
altro per rispetto istituzionale. E' un passaggio di tale importanza per l'
assetto futuro dello scalo che gli uffici, nel caso in cui dovessero
predisporre il bando, cosa che non si fa in poche ore, non potrebbero non condividere con noi. Avrò modo di
confrontarmi con i miei colleghi di Regione e Area Metropolitana e il presidente Francesco Maria di Majo nel
prossimo comitato di gestione». Intanto bocche cucite sull' argomento anche dall' Autorità portuale. Cristina Gazzellini
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Concessione per la darsena traghetti: pronto un bando

L' idea di Molo Vespucci che cambierebbe il porto. Lotto: "Il Comitato di gestione non è stato ancora informato"

Dopo il bando di gara per 4,7 milioni - di cui circa 2,5 del progetto
europeo BClink vinto insieme al porto di Barcellona - che dovrebbe
essere ormai in fase di aggiudicazione e che riguarda la realizzazione di
un nuovo pontile lungo più di 200 metri all' interno della darsena traghetti,
con due nuovi attracchi per le navi Ro-Ro, l' Autorità di Sistema Portuale
starebbe in procinto di pubblicare un ulteriore bando per il completamento
proprio della Darsena Traghetti e Servizi, infrastruttura strategica per lo
scalo ed il territorio tutto. Questa volta, infatti, si tratta di assegnare la
concessione relativa alla banchina e alla parte a terra, destinata a servizi,
arredi, strutture. Banchine e strutture che, di fatto, non sarebbero più
pubbliche. Una decisione di fondamentale importanza per lo scalo. Sarà
quindi in discussione nel prossimo comitato di gestione portuale,
convocato inizialmente per la prossima settimana ma rinviato? Al
momento non sembra proprio. Lo conferma Giuseppe Lotto, membro del
comitato per conto del Comune. «Il Comitato non ha ricevuto alcuna
comunicazione in merito - ha infatti chiarito Lotto - quindi credo si tratti di
una notizia infondata. Una concessione di tale entità è senza dubbio un
provvedimento strategico per il porto e per la città, quindi necessita di una
preventiva interlocuzione con l' organo di cui faccio parte, se non altro per
rispetto istituzionale». Lotto ha quindi assicurato che, sull' ipotesi di una
possibile pubblicazione, a breve, del bando, «avrò maniera di
confrontarmi - ha aggiunto - con i miei colleghi e con il presidente
Francesco Maria di Majo nel prossimo comitato di gestione. Al momento
non ho nulla da aggiungere, non ne so nulla». Certo è che, davanti ad un provvedimento del genere, ci si aspetterebbe
una discussione all' interno di un organo collegiale come il comitato di gestione, a cui sono affidate, tra l' altro, funzioni
deliberative tra cui l' approvazione del piano operativo triennale e della relazione annuale sull' attività promozionale,
organizzativa ed operativa del porto, esprimendo pareri relativamente alle funzioni del presidente sull'
amministrazione delle aree demaniali, rilascio delle autorizzazioni e delle concessioni. Organo che, senza
approfondire questioni strategiche come quella del possibile bando per la concessione della darsena Traghetti e
Servizi, vedrebbe svilito il suo ruolo. Anche perché si tratterebbe di un' operazione da diversi milioni di euro, che
andrebbe ad impattare sulla gestione del porto stesso. Chi potrebbe essere interessato ad una concessione del
genere? Chi oggi ne avrebbe davvero le possibilità? Come potrebbero cambiare gli scenari futuri per lo scalo?
Domande che dovrebbero aprire una discussione e non rimanere chiuse nei cassetti di Molo Vespucci. (20 Set 2019 -
Ore 07:54)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti: a Civitavecchia premio "Smart Port of the Year"

Di Majo (AdSP), "Civitavecchia, modello europeo"

Nel corso dell' edizione 2019 di RemTech Expo, evento internazionale
permanente specializzato sulle bonifiche, rischi ambientali e naturali,
sicurezza, manutenzione, riqualificazione, rigenerazione del territorio,
cambiamenti climatici e chimica circolare, il porto di Civitavecchia, nella
persona del suo presidente Francesco Maria di Majo, ha ricevuto un
riconoscimento per le politiche ambientali messe in atto nell' ultimo anno.
"E' stato per me un onore ricevere, questa mattina, il premio "Smart Port
of the Year & Green technology" per il porto di Civitavecchia", ha detto il
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro
Settentrionale, Francesco Maria di Majo. "Fin dall' inizio, il mio mandato si
è caratterizzato per la forte attenzione alla materia ambientale e, in
particolar modo, alla riduzione delle emissioni in uno dei porti più
importanti, non solo in Italia ma nel Mediterraneo, nel quale arrivano ogni
anno oltre tremila navi tra commerciali, passeggeri e crociere", ha
proseguito i l  numero uno di Molo Vespucci. "Oggi, i l  porto d i
Civitavecchia sta cogliendo le opportunità rappresentate dal consistente
aumento dell' offerta di navi a carburante pulito GNL (Gas Naturale
Liquefatto) che stanno già solcando il Mediterraneo, come la Aida Nova
e, a partire dalla fine dell' anno, la Costa Smeralda, per quanto riguarda il
comparto crocieristico. Civitavecchia, infatti, è uno dei primi porti in Italia
ad aver adottato misure incentivanti per le navi alimentate con il
combustibile, allo stato, tra i più puliti al mondo, il GNL appunto, che
rappresenta un' opportunità fondamentale per fare del mare nostrum e
delle nostre coste luoghi sempre più puliti e attrattivi", ha continuato di Majo. "Con i recenti provvedimenti adottati dall'
AdSP e con quelli che siamo in procinto di adottare prosegue, quindi, il percorso della politica verde orientata ad una
maggiore efficienza ambientale ed energetica del porto di Civitavecchia, nell' auspicio di poter essere un modello a
livello non solo nazionale ma soprattutto europeo", ha concluso il presidente dell' AdSP. Il premio "Smart Port of the
Year & Green technology" è stato assegnato al porto d i  Civitavecchia poiché ha saputo contraddistinguersi
maggiormente relativamente ai temi della logistica sostenibile, green commerce, smart project, nuove tecnologie,
qualità dell' acqua, marine litter, emissioni, cambiamenti climatici ed è stato consegnato al termine delle sessioni
congressuali facenti parte del programma "Smart Ports & Smart Cruise in Europe". (ANSA).

Ansa
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Interporto, volano per lo sviluppo del territorio

Chiusa la fase di insediamento, Cfft sta rimettendo sul mercato la piattaforma. E i risultati già si vedono. La società
italo belga riparte da tre settori: frutta, logistica e crociere. Via a nuovi investimenti

CIVITAVECCHIA - Frutta, logistica e crociere. Riparte da qui l' Interporto
che sta rinascendo grazie all' impegno, non solo strettamente economico,
della Cfft, società italo belga che ha deciso di rilanciare la piattaforma
logistica. E lo sta già facendo in questi mesi, quattro da quando ha preso
possesso ufficialmente della struttura per anni abbandonata ad un
destinato che non era il suo. Perché di potenzialità la piattaforma logistica
ne ha parecchie. E ne è convinta proprio Cfft, con i vertici impegnati in
queste settimane a promuovere la struttura in ambito nazionale ed
internazionale. Partendo proprio da questi tre grandi settori. «Per quanto
riguarda la frutta, diversa dal traffico banane - ha spiegato il Ceo di Cfft
Steven Clerckx, affiancato dal figlo Alex, che si occuperà proprio dell'
Interporto e dal vicepresidente Sergio Serpente - stiamo mettendo in
campo investimenti per attrarre altre linee. Sulla logistica abbiamo già due
magazzini pieni. Vogliamo poi far tornare tra i nostri clienti le compagnie
di crociera». Compagnie che, fino al 2013, si servivano della struttura per
tutti gli aspetti inerenti i passeggeri, i servizi tecnici e quelli alberghieri. Poi
hanno abbandonato l' interporto, che non rispondeva più alle esigenze.
Oggi la situazione è cambiata. E proprio i vertici di Cfft lo hanno ribatito a
Clia, l' associazione che rappresenta il settore, e ad Amburgo, nel corso
del Seatrade Europe - vetrina internazionale dedicata all' industria delle
crociere - riscontrando l' interesse di diverse compagnie. Chiusa quindi la
fase di insediamento - che per tutta l' estate ha visto al lavoro anche gli
uffici di Comune e Adsp - in attesa dello statuto doganale che dovrebbe
arrivare a breve, è iniziata quindi a tutti gli effetti la fase di commercializzazione dell' impianto. Investiti già 1,5 milioni
per nuovi congelatori e per acquistare nuovi mezzi meccanici, Cfft è pronta a siglare anche protocolli d' intesa con
altre importanti realtà produttive, sempre più convinta di un interscambio positivo tra porto ed interporto. «Ci
candidiamo ad essere volano per lo sviluppo del territorio - ha ribadito Serpente - ma oggi vince chi dà risposte in
modo veloce alla logistica. L' interporto può essere la chiave di volta per la crescita dello scalo». (20 Set 2019 - Ore
07:56)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ambiente, il comitato Sole contesta il premio ricevuto dall' Adsp

CIVITAVECCHIA - "L' Autorità portuale di Civitavecchia, nella veste del
suo presidente, è stata premiata, nel corso dell' edizione 2019 Rem Tech
Expo, per la sostenibilità ambientale praticata . Spicca tra le motivazioni il
suo impegno verso l' utilizzo del gas naturale liquefatto, il cosiddetto GNL.
Rimandando ad un apposito approfondimento la problematica del gas
naturale liquefatto, qui ci basta citare uno studio qualificato di Energy
Watch Group, che smentisce totalmente la tesi del gas fossile come
combustibile ponte, alleato delle fonti rinnovabili. Di seguito il riassunto di
quanto contenuto dello studio. Il gas naturale è spesso presentato come
una alternativa fossile amica del clima per l' elettricità e il riscaldamento e
come tecnologia ponte in grado di svolgere un ruolo chiave nel percorso
verso un sistema energicamente sostenibile. Se tuttavia consideriamo le
emissioni di metano come aggiuntive alle emissioni di diossido di
carbonio da fonti fossili, si puo' facilmente comprendere come una
strategia di protezione ambientale basata sul gas naturale ha un effetto
esattamente contrario per quanto riguarda i cambiamenti climatici. Il
risparmio di diossido di carbonio ottenuto durante la combustione del gas
fossile è ampiamente superato dal significativo incremento di emissioni di
metano durante l' intera catena (produzione-trasporto-utilizzo, ndr) del
gas. Globalmente, il passaggio da carbone e petrolio al gas naturale negli
impianti di produzione elettrica e dei sistemi di riscaldamento incrementa
gli effetti di emissione dei gas dannosi per l' ambiente di circa il 40%.
Nello stesso tempo, l' utilizzo del gas crea ostacoli alle fonti di energia
rinnovabili, previene la conversione verso un sistema economico libero da emissioni e blocca una efficace protezione
del clima. Malgrado gli obiettivi di protezione climatica intrapresi globalmente a Parigi, che sono incompatibili con il
crescente uso del gas naturale, molti governi continuano a sostenere l' uso del gas naturale con sussidi diretti e misure
di sostegno indirette, nonostante gli altissimi danni al clima che il suo uso induce. Pertanto da civitavecchiesi informati
ed impegnati riteniamo che le motivazioni del premio siano poco corrispondenti ad un reale impegno ambientale e
che il premio sia, ahinoi, ambientalmente del tutto immeritato, come purtroppo la mortalità nelle aree portuali ci sta
indicando da tempo". Comitato S.O.LE. (Salute, Opportunità, Lavoro, Ecologia) Civitavecchia (20 Set 2019 - Ore
15:34)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Grandi Masse: 9,5 milioni per Gavio

Rese note le motivazioni della variazione di bilancio di luglio. Adsp ricorre al lodo arbitrale

CIVITAVECCHIA - Sono state rese pubbliche le motivazione della
variazione di bilancio, approvata a fine luglio dal comitato di gestione
portuale. Come già anticipato, infatti, l' Adsp è stata chiamata a versare
nelle casse della Compagnia Porto di Civitavecchia (65% Gruppo Gavio,
25% Enel e 10% Sodeco) - la società ex concessionaria della Darsena
Grandi Masse che nel 2018, tramontato il progetto, avanzò pretese
risarcitorie milionarie nei confronti dell' ente - circa 9 milioni di euro. "Il
Comitato di gestione che ha approvato la III variazione di bilancio di
previsione 2019 e l' assestamento esercizio finanziario 2019. Con la
variazione - si leggeva in una nota a margine della seduta - l' Autorità di
Sistema Portuale dà prova, ancora una volta, di reagire prontamente al
mutamento imprevedibile delle condizioni finanziarie garantendone l'
equilibrio di bilancio". Senza però entrare nel dettaglio della variazione. A
fine maggio il Lodo arbitrale dava ragione alla Compagnia Porto,
riconoscendo i 9,5 milioni, quasi tutti per i lavori effettuati, e solo in
minima parte per i canoni pagati dal 2006. La richiesta complessiva
superava i 30 milioni di euro. L' Autorità d i  sistema portuale, nel
frattempo, ha proposto appello contro il riconoscimento dei 9,5 milioni.
Cifra che, nonostante gli accantonamenti di bilancio già posti in essere
dall' Autorità Portuale rischia comunque di creare problemi di carattere
finanziario a Molo Vespucci, alle prese con ricavi di gran lunga inferiori
alle previsioni in conseguenza della perdurante crisi dei traffici
commerciali e, in particolare, per i mancati approdi delle navi carboniere
conseguente alla riduzione dell' attività della centrale Enel di Torre Valdaliga Nord. (20 Set 2019 - Ore 15:06)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Svelata la Seashore crociere da sogno da Napoli nel 2021

`Con i suoi 339 metri di lunghezza è la nave più grande costruita in Italia Aponte: «Design futuristico e alta tecnologia
per rispettare l' ambiente»

LA NOVITÀ Antonino Pane Partirà dal porto di Napoli ogni settimana per
tutta l' estate 2021 la nave più grande e tecnologia mai costruita in Italia.
È la Msc Seashore ed è in costruzione a Monfalcone nello stabilimento
della Fincantieri. È l' evoluzione (Evo) della Seaside e della Seaview, le
due navi di Msc Crociere che hanno rivoluzionato il modo di andare per
mare. Grandi passeggiate esterne, dei veri lungomare dove poter
passeggiare, fare shopping, frequentare locali o, soltanto, fare jogging a
contatto diretto con il mare. La Seashore, con i suoi 339 metri di
lunghezza, sarà la nuova ammiraglia della flotta Msc Crociere e,
soprattutto, sarà dotata delle più recenti tecnologie per la salvaguardia
dell' ambiente disponibili sul mercato. L' ammiraglia oltre ad essere
caratterizzata da un design futuristico che la renderà unica al mondo, sarà
dotata di sistemi di ultima generazione per la riduzione dell' ossido di
nitrogeno, per il trattamento delle acque reflue, il sistema per la pulizia dei
gas di scarico, per la gestione dei rifiuti e molte altre tecnologie per
ridurre al minimo l' impatto ambientale. L' AMBIENTE La compagnia dell'
armatore Gianluigi Aponte, conferma, dunque, di avere una attenzione
particolare proprio nella difesa ambientale. Un concetto ripreso da
Pierfrancesco Vago, executive chairman di Msc Cruises - durante la
cerimonia delle monete che si è tenuta a Monfalcone. «Msc Seashore -
ha detto - sarà dotata della più recente e avanzata tecnologia ambientale
attualmente disponibile sul mercato. E rappresenta poi un' ulteriore
testimonianza del nostro impegno a lungo termine per la protezione dell'
ambiente e un ulteriore passo in avanti per ridurre e minimizzare l' impatto
delle nostre attività». Msc Seashore sarà dotata, tra l' altro, di un sistema di riduzione catalitica selettiva (SCR) e di un
sistema di trattamento delle acque reflue (AWT) di ultima generazione. L' SCR aiuta a ridurre l' ossido di azoto del
90%. C' è anche il sistema AWT che tratta le acque reflue. In pratica vengono sottoposte a un processo di
purificazione completo attraverso un una filtrazione molto fine che le trasforma in acqua la cui qualità è molto simile a
quella del rubinetto. Anche la Msc Seashore sarà dotata di un sistema di elettrificazione da terra, che consente alla
nave di essere collegata alla rete elettrica locale del porto consentendo di ridurre ulteriormente le emissioni durante l'
ormeggio. E poi, sistemi ibridi per la pulizia dei gas di scarico che rimuovono il 98% di ossido di zolfo dalle emissioni
delle navi; sistemi avanzati di gestione dei rifiuti; sistemi di trattamento delle acque di e così via. «L' avvio dei lavori in
bacino per Msc Seashore - ha detto Giuseppe Bono, ad di Fincantieri - finora la nave più grande in costruzione in
Italia, è per noi motivo di estrema soddisfazione perché è l' emblema di Evo, un progetto di successo per il nostro
Gruppo, che innova il già di per sé avveniristico Seaside conceptche ha dato vita a due unità accolte con grande
favore dal mercato. Si tratta di un' autentica sfida sotto il profilo strutturale e gestionale, cha va ad alimentare l'
imponente carico di lavoro per il cantiere e per il territorio». I DATI Più lunga di 16 metri rispetto alla Seaside e alla
Seaview, 200 cabine aggiuntive, l' area esclusiva dell' Msc Yacht Club, un nuovo salone di poppa che si sviluppa su
due ponti. Complessivamente la nave dispone di 10.000 metri quadrati aggiuntivi di spazio rispetto alle navi gemelle.
Msc Seashore ha 28 suite con terrazza in più, due suite con vasca idromassaggio privata e l' Msc Yacht Club che
proporrà due nuove categorie cabine: 41 Grand Suite Deluxe e due Owner' s Suites con vasche idromassaggio. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
Napoli
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Concessioni ai privati ambientalisti all' Anac

Italia Nostra e Chiancarelle: «Poca chiarezza nelle procedure» Messineo: «C'è massima trasparenza Non
capiscono? Lo diremo all'autorità»

Clemy De Maio

La trasparenza degli atti di concessione nel porto di Salerno è al vaglio
dell '  Anac. A sol lecitare un intervento del l '  Autorità nazionale
anticorruzione è un esposto firmato da Italia Nostra e dall' associazione
Figli delle chiancarelle, che da gennaio hanno iniziato a raccogliere
contratti e delibere ma lamentano l' impossibilità di risalire, dall' esame dei
documenti, all' esatto ammontare dei canoni concessori dovuti dagli
imprenditori. Un esposto che trova la reazione sorpresa dell' Autorità
portuale, secondo cui ogni obbligo di comunicazione e trasparenza è
stato assolto e basterà mostrare all' Anac le carte già consegnate alle
associazioni per fugare ogni eventuale dubbio. LA VICENDA Tutto inizia
lo scorso 18 gennaio, quando Italia Nostra e Fdc depositano negli uffici
dell' Autorità portuale di Salerno (ora Autorità di sistema portuale del Mar
Tirreno centrale) un' istanza di accesso agli atti per avere copia delle
concessioni demaniali rilasciate a tutti gli operatori che lavorano nella
cinta dello scalo. Non è una richiesta fine a se stessa: da qualche tempo
le due associazioni lavorano sulle interferenze tra porto e città, e in vista
della scadenza dei titoli concessori (fissata al dicembre del 2020)
progettano di ridare ossigeno al dibattito sulla vocazione dello scalo,
contestando le modalità di una gestione ibrida che impone la convivenza
tra traffici commerciali e attività turistiche. La richiesta di documenti riceve
un primo stop per le opposizioni presentate da otto imprenditori, poi però
l' Authority applica le nuove norme sull' accesso civico e consegna i
contratti stipulati con i privati. Da lì si evince che gli importi dei canoni,
non indicati in maniera espressa, sono però ricavabili da un regolamento
approvato con delibera presidenziale nel dicembre del 2014. Nuova richiesta di accesso e nuova messa a
disposizione di documenti, tuttavia a questo punto il dialogo s' interrompe e gli ambientalisti decidono di ricorrere all'
Anac. Nel regolamento approvato cinque anni fa e tuttora in vigore sono indicati nel dettaglio canoni minimi e massimi
e le aliquote con cui calcolare l' importo di tutti gli altri, a seconda del fatturato aziendale, del numero delle
imbarcazioni o della durata delle attività a seconda della tipologia dell' impresa. Una casistica esaustiva che però non
consente di individuare la somma dovuta da ogni imprenditore con quell' immediatezza che i richiedenti reputano
invece necessaria. Da qui la segnalazione all' Anac firmata da Raffaella Di Leo per Italia Nostra e da Domenico Florio
per Figli delle chiancarelle, in cui si evidenzia che «il canone concessorio rappresenta un elemento essenziale dell'
atto/contratto concessione avente ad oggetto beni del demanio marittimo» e che «la corretta quantificazione e la
conseguente, effettiva corresponsione rappresentano un fattore indispensabile ai fini dei principi di buon andamento e
di imparzialità dell' azione amministrativa». LA REPLICA L' esposto, inviato anche all' Autorità portuale, si chiude con
l' invito a quest' ultima «a tenere conto delle suddette osservazioni al fine di regolarizzare il rilascio dei prossimi titoli
concessori». Parole davanti alle quali il segretario generale Francesco Messineo non nasconde lo stupore: «Il rilascio
delle concessioni e la determinazione dei canoni è sempre avvenuta in assoluta trasparenza, in base a un
regolamento che ne indica con puntualità i criteri sottolinea Francamente questo esposto non ce lo aspettavamo e lo
trovo anche ingeneroso nei nostri confronti, visto che anche in questa occasione abbiamo dimostrato trasparenza e
correttezza al di là di ogni ragionevole dubbio». Sorpreso sì, ma tuttavia sereno: il segretario si dice certo che basterà
una semplice esibizione

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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Assegnata la gara per i dragaggi a Salerno

L' Autorità di sistema campana affida a un totale di undici imprese l' escavo di oltre 3 milioni di metri cubi di fondale

Assegnata la gara per i dragaggi al porto di Salerno che, come previsto ,
partiranno questo autunno per completarsi, in due tronconi (come previsto
dalle prescrizioni del ministero dell' Ambiente), entro la primavera del
2021. Il bando, rende noto Il Mattino di Napoli, è stato aggiudicato alla
Società Italiana Dragaggi, come mandataria, e al Consorzio Stabile
Grandi Lavori, in qualità di mandante, a cui si aggiunge il consorzio stabile
Grandi Lavori, per un totale di 11 imprese. Si tratta di un' opera da 38
milioni di euro per escavare circa 3,25 milioni di metri cubi, circa il doppio
di quanto escavato finora, dalla stessa autorità portuale, nello scalo di
Napoli. Sedimenti che verranno sversati (dopo accurate analisi
ambientali) qualche chilometro al largo. Entrambi gli interventi hanno la
stessa finalità, approfondire i canali di accesso e le banchine per far
entrare e attraccare navi più grandi. Come informa il segretario dell'
Autorità di sistema portuale del Tirreno centrale, Francesco Messineo, la
delibera è datata mercoledì, a partire dal quale bisognerà aspettare 35
giorni di stand and still prima della firma del contratto. La prima parte dei
lavori riguarderà il molo Manfredi e la zona dove risiede la stazione
marittima delle navi da crociera. La seconda parte, quella che dovrebbe
terminare ad aprile 2021, interesserà la zona commerciale. Società
Italiana Dragaggi ha già approfondito i fondali dei porti di Gioia Tauro,
Civitavecchia, Livorno e Ravenna, in Italia; e a Tangeri (Marocco),
Misurata (Libia) e Aviles (Spagna) all' estero. Gli altri consorziati si stanno
occupando anche di opere di completamento a Gaeta e del dragaggio del
porto di Taranto, tra le altre. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
Salerno
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Varato il XX raduno ANMI a Salerno, presenti tutte le marinerie

Giorgino cita Sant' Agostino il presente è il completamento del passato
Presentata ieri mattina a palazzo di città il XX raduno nazionale dei
marinai d' Italia, che vedrà Salerno dal 23 al 29 prossimi invasa di
veterani e non, non non solo della marina militare, ma da tutti coloro che
hanno fat to parte e lo fanno ancora del la mariner ia i ta l iana,
manifestazione di presentazione che ha avuto quale ospite d' onore il
direttore professore Francesco Giorgino. Ad aprire presentare l' evento il
capitano di vascello Mario Berardocco il quale ha presentato la
manifestazione ed il suo evolversi, ed ha annunciato per la gioia di coloro
che amano le vecchie imbarcazioni a vela, la presenza nel porto d i
Salerno del gioiello più bello che la marina militare italiana possiede,
fucina di grandi ammiragli la nave scuola Amerigo Vespucci, che sarà
affiancata da un altra nave importante Nave Alpino, di stanza a Taranto,
ha anche annunciato che a piazza Portanava a partire dal 23 sarà attivo
un centro informazione per tutti quei giovani che affascinati dal mare,
dalle candide uniformi, hanno intenzione di intraprendere la carriera
militare in marina, e poi a conclusione il concerto della banda della marina
militare. A seguire l' intervento del vice presidente della camera di
commercio di Salerno Giuseppe Gallo, che ha salutato gli intervenuti, ai
quali ha fatto presente che la camera di commercio, ha inteso da subito
prendere parte a quest evento di importanza nazionale con la sua
partecipazione, in quanto Salerno è una tra le più importanti città di mare
e porti nazionali, in particolare per quanto riguarda il settore commerciale.
Al vice presidente Gallo ha fatto seguito l' intervento del direttore Giorgino, il quale si è scusato per il suo breve ritardo
ed ha focalizzato il suo intervento sull' identità del presente del passato e del futuro, e che queste tre identità si
ritrovano in associazioni come l' Anmi che riesce a coniugarle e far vivere il passato ed il presente in una proiezione
verso il futuro, perché una società che non conosce il suo passato, non può essere il futuro, e nel merito ha richiamato
una frase di Sant' Agostino sul completamento dell' essere umano completamento che avviene quando si riesce a
sviluppare il presente del passato. Ha concluso ringraziando le associazioni tutte, perché esse fanno si che non si
perde l' identità di un popolo e che la marina militare e la sua associazione, rendono viva e presente l' identità
nazionale. Parole di elogio alla marina militare quelle del sindaco Vincenzo Napoli, che ha tenuto a sottolineare che la
conferenza stampa, si stava svolgendo nell' aula dove si era tenuto il primo consiglio dei ministri post bellico in cui
Salerno anche se per breve tempo fu capitale d' Italia con l' insediamento del governo provvisorio. Ha poi parlato
dello sviluppo che Salerno sta avendo in ambito turistico commerciale, città, unita al mare d che vive con il mare, una
città che sta sviluppando la sua armonia urbanistica intorno al porto dal Crescent al litorale magazzeno. Parole di
elogio ai marinai tutti d' Italia, e la gioia di riempire Salerno ed i suoi luoghi storici di marinai provenienti da tutta Italia.
La conferenza è stata chiusa dall' ammiraglio di squadra della riserva Paolo Pagnottella, che nel corso della sua
carriera ha ricoperti importantissimi incarichi sin dalla frequenza all' accademia navale di Livorno quale allievo dei
corsi di stato maggiore, carriera conclusa nel novembre del 2006 quale consulente del capo di stato maggiore della
marina, divenendo poi presidente dell' associazione marinai d' Italia il 28 aprile 2007, incarico che a tutt' oggi detiene.
Il presidente, ha incentrato il suo discorso, sulla rettitudine disciplina , responsabilità e disponibilità del marinaio in
armi, e la sua abnegazione, la sua passione , il suo estremo sacrificio. Ha augurato a tutti di vivere a pieno questi
giorni del raduno che sicuramente lasceranno in coloro che raggiungeranno Salerno un bellissimo ricordo e viceversa
per coloro che vivranno questi momenti, con visite alla Amerigo Vespucci ed alla

Cronache di Salerno
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nave Alpino, nonché la gioia che infonderà la banda della marina militare che raccoglie consensi e successi in tutto il
mondo nel corso delle sue esibizioni.

Cronache di Salerno
Salerno
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MONOPOLI A MATTEO ORSOLINI SUBENTRERÀ ADRIANA PRUSCIANO (ARRIVA DA ORTONA)

Una guida in rosa per il porto nuovo comandante Capitaneria

MONOPOLI. Scettro del comando del Porto da Orsolini a una
comandante «rosa». Arriva Adria na Prusciano, originaria di Taranto, 32
anni il 15 ottobre prossimo, proviene dalla Capitaneria di Ortona ed ha un'
esperienza ultradecennale in vari campi. È stata istruita sulla Amerigo
Vespucci e sulla San Marco. Laurea in Scienze del Governo e dell'
amministrazione del mare nell' Università di Pisa, tirocinio a Livorno, ha
partecipato alle attività connesse al naufragio della nave da crociera
Costa Concordia. Abilitata al comando di unità navali della Guardia
costiera, è stata in servizio nella Capitaneria di porto di Crotone per un
lungo periodo prima di trasferirsi a Lampedusa in supporto alla gestione
dei flussi di miranti, sempre imbarcata su motovedette dislocate in zona.
Poi Ortona per 2 anni, esperta di security marittima, si è distinta in ambito
di operazioni di polizia giudiziaria. Ufficialmente sarà al comando del
Porto di Monopoli da venerdì 27 settembre, ma l' affiancamento all' at
tuale comandante Matteo Orsolini inizia già da lunedì prossimo. Orsolini
nei 27 mesi di comando ha concluso numerose attività di polizia
giudiziaria sul demanio marittimo a tutela dell' ambiente e della filiera della
pesca mediante l' impiego dei suoi militari della guardia costiera sotto il
coordinamento operativo della direzione maritt ima di Bari, col
contrammiraglio Giuseppe Meli. Ha risolto questioni delicate e connesse
alla gestione operativa del porto e di tutte le attività connesse sullo
specchio d' acqua a lui assegnato (da Polignano a contrada Losciale
prima di Savvelletri). Si è distinto anche per la presenza non solo in
termini di controllo della attività marittime ma anche in rappresentanza del
porto negli eventi connessi ad esempio a «Gozzovigliando» e nelle attività formative e informative sul rispetto e tutela
del mare. Orsolini ha pianificato e completato una serie di interventi di miglioramento dell' operatività dell' intera
infrastruttura portuale in sinergia con l' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale-Adsp Mam e il
Comune, con diretti riflessi positivi sulle attività dei pescatori, del naviglio mercantile, del diporto e per tutte le attività
correlate. La città lo ricorderà anche per avere completamente riorganizzato con interventi strutturali di arredo urbano
e portuale e condivisi con il Comune e la Adsp Mam che ne ha curato il finanziamento. La separazione dell' area
operativa dei pescatori da quella della fruizione pubblica ha reso più efficiente il lavoro dei portuali e migliorato l'
ospitalità dei turisti. Orsolini lascia in mano alla comandante Prusciano un Porto con un nuovo look e perfettamente
operativo, con una squadra di servizio ben rodata.

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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Incontro tra il presidente dell' AdsP MAM e il premier albanese Edi Rama su
ruolo dei rispettivi porti

(FERPRESS) - Bari, 20 SET - Il presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, ha incontrato
il premier albanese Edi Rama, impegnato in questi giorni in una visita
istituzionale in Puglia, il presidente della Regione, Michele Emiliano, e il
console generale d' Albania in Puglia, Adrian Haskaj. Nel corso del
significativo e cordiale incontro, il Presidente dell' Ente portuale ha
illustrato al massimo rappresentante del Governo albanese gli sforzi che
si stanno compiendo per rendere i collegamenti marittimi tra i due Paesi
dirimpettai, agevoli, efficaci, celeri e confortevoli. Nello specifico, Patroni
Griffi ha parlato della risistemazione e rimodulazione, nel porto di Bari,
delle postazioni di controllo a servizio del personale della Polizia di
Frontiera, installate nella zona sterile e interna alla stazione marittima. Un
intervento articolato che ha interessato, anche, la riconfigurazione della
recinzione perimetrale di sicurezza della port facility, molo S. Vito lato
banchina n. 4, con l' introduzione di una copertura spaziale all' interno
della zona ristretta dell' impianto portuale. Lo spostamento della
recinzione esterna ha consentito di ottenere, infatti, un luogo protetto per i
passeggeri che sbarcano dalle navi traghetto ormeggiate presso le
banchine della port facilty, portando da due a quattro il numero delle
postazioni di controllo, una di emergenza, a servizio del personale della
Polizia di Frontiera. "Abbiamo, inoltre, già comunicato al Consolato- ha
detto il Presidente- la nostra disponibilità a mettere a disposizione, in
forma gratuita, locali che insistano in ambito portuale da adibire a info-
point e/o sede distaccata del Consolato stesso, al fine di supportare significativamente i passeggeri nelle operazioni
di imbarco e sbarco." Il presidente Patroni Griffi, inoltre, ha annunciato che nel prossimo autunno verrà presentato,
per il porto di Brindisi, l' avvio di una nuova linea di collegamento con il porto di Valona che implementerà l' offerta in
favore delle migliaia di passeggeri che settimanalmente si dirigono nel Paese delle Aquile. Nel corso dell' incontro,
inoltre, si è parlato del notevole incremento (numero a due cifre), nella stagione estiva appena conclusasi, del traffico
rotabili, indice incontrovertibile di come il commercio tra le due sponde sia sempre più fiorente e in rapida evoluzione.
Proprio a tal fine, Patroni Griffi, ha annunciato agli astanti l' interesse all' avvio di una tratta rotabili tra Barletta e
Durazzo. "L' eccellente sinergia istituzionale con Regione Puglia e Consolato- ha concluso il Presidente AdSP MAM-
ci sta consentendo di superare ostacoli e problematiche che affliggono i nostri porti da oltre 20 anni. In questo
periodo, l' Albania sta vivendo una fase di crescita economica davvero interessante che sta impressionando i mercati
internazionali. In tale contesto, il porti dell' Adriatico meridionale, data la loro vicinanza geografica e la notevole
infrastrutturazione di cui li abbiamo dotati, fungono da snodo logistico fondamentale negli scambi commerciali con l'
Italia e l' Europa;rappresentando dei veri e propri fulcri su cui si poggiano e da cui si diramano le reti commerciali
internazionali." Grande apprezzamento per il lavoro svolto hanno espresso il premier Rama, il presidente Emiliano e il
Console Haskaj che si sono ripromessi di intensificare il già proficuo dialogo istituzionale intessuto. Al termine dell'
incontro, il presidente Patroni Griffi ha donato al Premier albanese un crest dell' Ente portuale.

FerPress
Bari



 

venerdì 20 settembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 89

[ § 1 4 7 1 5 8 0 9 § ]

Fiera del Levante: Borraccino a convegno su Nuova Via della Seta

Borraccino: Fondamentale Convegno in Fiera sulla Nuova Via della Seta

Bari -L' assessore Mino Borraccino ha partecipato oggi in Fiera al
Convegno "Belt & Road: un' opportunità per le imprese pugliesi",
portando i saluti del Presidente Emiliano. "Già nel 2017 - ha detto - l'
allora premier Paolo Gentiloni, arrivando a Pechino per una visita di stato,
affermava che la "Via della Seta", il maxi progetto di collegamento
infrastrutturale, marittimo e terrestre, tra Asia e Europa, è una grande
occasione che l' Italia non può perdere. Precisava anche che per far sì
che questa occasione venga colta servono i porti per collegare
rapidamente l' Europa e credo che nessuno ne abbia come l' Italia in
questo momento Nello scorso Governo, più precisamente da parte della
Lega, erano emerse contrarietà al partenariato commerciale dell' Italia
con la Cina. Anche gli stati Uniti di Trump erano intervenuti pesantemente.
La Regione Puglia, invece, già da tempo ha costruito e rafforzato una
serie di rapporti commerciali e di partenariati con la Cina, perfettamente
inquadrabili nel quadro strategico della "Nuova via della Seta", con
reciproci vantaggi per il mondo imprenditoriale e della ricerca. Anzi, come
più volte segnalato allo scorso Governo, ritengo di dover ricordare che
non comprendiamo perché gli approdi della "Nuova via della Seta"
debbano essere quelli di Genova e di Trieste (offerti dall' ex ministro Tria),
saltando i porti pugliesi, e segnatamente quello di Taranto, prospiciente al
Canale di Suez, dotato di infrastrutture in grado di affrontare gli impegni
derivanti dai traffici navali previsti, e fulcro della Zona Economica
Speciale interregionale già deliberata dal Governo. Infatti, Il Piano di
Sviluppo Strategico Z.E.S. Puglia e Basilicata - reso possibile per legge dalla presenza del porto di Taranto e dell'
aeroporto di Grottaglie e arricchito dal Centro intermodale di Francavilla Fontana - delinea le prospettive di sviluppo
prevedibili sia per la Puglia che per la Basilicata, individuando i numerosi settori che ne beneficerebbero, dall'
agroalimentare, alla logistica, dalla meccanica e la navalmeccanica al settore aeronautico, dal mobilio al commercio e
alle costruzioni. E in questo quadro non va sottovalutato lo specifico interesse che può suscitare la Z.E.S. per la Cina
e per la "Nuova via della seta". Ora si tratta di mettere in campo uno sforzo corale per realizzare al meglio le
opportunità rese possibili da questa grande novità. Le risorse e le agevolazioni ci sono: gli attori sociali sono chiamati
ad approfittarne, sviluppando linee di crescita e opportunità occupazionali. La Regione, e in particolare l' Assessorato
allo sviluppo economico, darà il suo contributo, mettendo in atto misure di aiuto mirate e cofinanziando le buone
iniziative imprenditoriali".

Il Nautilus
Bari
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ALIS ALLA FIERA DEL LEVANTE 2019

Anche quest' anno l' Associazione ha affrontato temi strategici come il passaggio generazionale e la sfida dell'
internazionalizzazione delle imprese del Sud

L' Associazione Logistica dell' Intermodalità Sostenibile, insieme al
partener strategico Grimaldi Studio Legale, ha chiuso oggi pomeriggio,
davanti ad una vasta platea formata da numerosi esponenti del mondo
giuridico, centinaia di operatori economici e giovani provenienti dal
territorio, il ciclo di incontri HUB PER IL SUD, fortemente voluto per la
promozione della cultura giuridica d' impresa nell' ambito della 83a
Edizione della FIERA DEL LEVANTE. Il Direttore Generale Marcello Di
Caterina ha presentato l' azione di ALIS in materia di sviluppo del
Mezzogiorno e internazionalizzazione del cluster dei trasporti e della
logistica. 'La nostra associazione sta portando avanti una precisa azione
volta ad affrontare al meglio i difficili passaggi generazionali in atto in
quest' epoca favorendo, da una parte, la cultura della sostenibilità nel
nostro comparto, cosa che consentirà alle future generazioni di poter
contare su un ambiente decisamente più salubre, dall' altra, un costante
sviluppo dell' occupazione giovanile. Sono molto orgoglioso - ha aggiunto
Di Caterina - che ALIS abbia contribuito a mettere intorno allo stesso
tavolo molti stakeholders tra i quali spiccavano, i Presidenti delle Autorità
di Sistemi Portuali pugliesi Ugo Patroni Griffi e Sergio Prete, alcune
imprese leader nel proprio settore a livello mondiale come il Gruppo
Casillo ed i giovani dell' Istituto Tecnico Superiore per la Logistica della
Puglia, tutti nostri importanti associati, a dimostrazione che la FIERA DEL
LEVANTE è sempre uno dei principali appuntamenti fieristici del
Mediterraneo che offre l' occasione per analizzare temi concreti e mettere
in piedi strategie comuni tra le parti interessate' 'Il modello associativo messo in piedi di ALIS - ha concluso il DG Di
Caterina - anche grazie a strategiche cooperazioni con importanti realtà come quelle di Grimaldi Studio Legale dirette
dall' Avv. Francesco Sciaudone, può rappresentare una leva per una 'rivoluzione' controllata del mercato globale
attualmente sottoposto a grossi mutamenti. E anche dalla FIERA DEL LEVANTE siamo fieri di poter lanciare un
messaggio positivo alle giovani generazioni che potranno affrontare in modo consapevole e sicuro, grazie alla
compattezza delle imprese che rappresentiamo capaci di offrire grandi opportunità, il loro ingresso nel mondo del
lavoro'.

Il Nautilus
Bari
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Confitarma favorevole ad Accademica del Mare e della Logistica

Il direttore generale della Confederazione ha confermato l' interesse verso il progetto nel corso di un incontro tenutosi
oggi presso l' istituto Alberghiero

BRINDISI - Oggi, presso la sede dell' Ipseoa "Sandro Pertini" di Brindisi
si è tenuto un importante incontro con la partecipazione dell' Its Nautico
"Carnaro" di Brindisi. Nell' occasione, alla presenza di Luca Sisto,
direttore generale di Confitarma (Confederazione Italiana Armatori), si è
confermato l' interesse verso il progetto: "Fondazione Internazionale
Accademica del Mare e della Logistica in Brindisi". Questo nuovo
progetto formativo mira ad accrescere le opportunità nel contesto
brindisino inserendosi nel più ampio concetto di Blue Economy voluto da
vari stakeholder del territorio come strumento di valorizzazione e
sviluppo, puntando sull' incontro tra le competenze richieste del mondo
del lavoro e la reale offerta formativa. A tale convegno hanno partecipato
in qualità di promotori e partners del progetto: il Presidente Nazionale
degli Avvisatori Marittimi Italiani, Maria De Luca, la Consigliera Nazionale
Confitarma, Rosy Barretta, l' Assessore comunale Trasparenza e legalità,
Mauro Masiello, il Presidente di Confindustria Brindisi, Patrick Marcucci, il
Presidente della Sezione Trasporto, Porto e Logistica di Confindustria
Brindisi e Presidente di OPS, Teo Titi, il Presidente di The International
Propeller Club Port of Brindisi, Adriano Guadalupi, ed i Presidi degli
Istituti sopracitati, rispettivamente Vincenzo Antonio Micia e Salvatore
Amorella, il Responsabile di Progetto dell' ITST di Lecce, Imma Petio, il
Segretario Generale di Youngship Italia, Stefania Catanzaro e l' editore
della rivista Il Nautilus, Salvatore Carruezzo. Un ringraziamento da parte
di Confindustria Brindisi anche alla Capitaneria di Porto di Brindisi, nella
persona del Comandante Giovanni Canu e all' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, nella
persona del direttore del porto di Brindisi, Aldo Tanzarella. Il successo di tale iniziativa, dovuto alla collaborazione tra i
vari attori del territorio, fa ben sperare nella positiva riuscita del progetto.

Brindisi Report
Brindisi
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Taranto, Yilport e Cosco verso un' alleanza

Il terminalista turco e quello cinese si sono incontrati a Shanghai per «lavorare insieme per il futuro di Taranto»

Nella gestione del terminal container di trasbordo del porto di Taranto, che
sarà operativo da gennaio con la nuova concessione affidata ai turchi di
Yilport, potrebbe entrare anche il gruppo cinese China Cosco Shipping. A
ventilare questa possibilità è lo stesso terminalista turco, Robert Yuksel
Yildirim , presidente e amministratore delegato di Yilport, che ha
incontrato a Shanghai nei giorni scorsi il chairman del gruppo cinese, Xu
Lirong , in un vertice «molto costruttivo e fruttuoso», ha detto Yildirim,
dove «abbiamo deciso di lavorare insieme per costruire il futuro». «Yilport
detiene già il 24 per cento della compagnia francese Cma Cgm, terzo
vettore mondiale, e ora si allea con Cosco che dovrebbe essere al quarto
posto della classifica degli operatori. È un' ulteriore alleanza che rafforza
Yilport. L' accordo apre interessanti prospettive per il porto di Taranto»,
commenta il presidente dell' Autorità di sistema portuale dello Ionio,
Sergio Prete , che ha precisato che Cosco non è presente in nessun
terminal italiano (nel Mediterraneo il principale hub, in un porto che è
praticamente di sua proprietà, è al Pireo), «nè ha mai sbarcato container
a Taranto quando c' era Evergreen. Gestisce però anche il traffico delle
rinfuse e le sue navi hanno fatto tappa a Taranto per scaricare le materie
prime necessarie alla produzione dell' Ilva».

Informazioni Marittime
Taranto
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CONFINDUSTRIA

Diporto, sono state 480 le sanzioni amministrative elevate: sono circa il doppio
rispetto al 2018

REGGIO CALABRIA - Presentato il bilancio dell'operazione Mare Sicuro
2019 svolta dai militari della Guardia Costiera della Calabria e Basilicata
tirrenica, sotto il coordinamento del Direttore Marittimo di Reggio
Calabria Contrammiraglio Giancarlo Russo. I numeri hanno riguardato il
periodo compreso tra l'1 giugno e il 15 settembre che ha visto gli uomini e
i mezzi della Guardia Costiera impegnati a difendere le vite umane in
mare e la sicurezza dei bagnanti. 250 militari lungo 847 km di costa hanno
operato, per terra e mare, con 40 mezzi navali e in sinergia con le forze
dell'ordine locali, al fine di attuare azioni preventive e sanzionatorie, per
tutelare il patrimonio ambientale, marino e costiero. «Ci siamo impegnati
al massimo per la sicurezza sia dei bagnanti sulle spiagge libere che dei
traghetti in mare, quest'operazione consolida caratteristiche e
competenze nel campo marittimo» - così il Capitano di Vascello Rosario
Maltese nel corso della conferenza stampa presso la Direzione Marittima.
L'attenzione è stata rivolta anche alle barche da diporto che non hanno
rispettato le zone destinate alla balneazione, ai commerci abusivi, alla
sicurezza del traghettamento. «Trend positivi e molti feedback da parte
dei cittadini hanno caratterizzato Mare Sicuro» - ha spiegato il
Comandate di  Vascel lo Cesare Cama. Quest 'anno i l  per iodo
dell'operazione si è protratto, di conseguenza, rispetto agli anni passati ci
sono stati molti più controlli, considerando l' ottima stagione dal punto di
vista meteo, per cui si è registrata una maggiore affluenza di bagnanti.
«L'operazione Mare sicuro ha previsto una fase destinata alla
sensibilizzazione dei cittadini di domani, attraverso una campagna di
informazione destinata alle scuole che conta ben 126 conferenze, in cui gli alunni sono stati informati sui giusti
comportamenti da adottare in mare» - così il Comandante di Corvetta Alessio Romeo. È stato pubblicizzato il numero
1530, attraverso cui sono pervenute numerose segnalazioni di avvicinamenti alla costa. Inoltre la sinergia creata con
l'Arpacal ha permesso di individuare i punti idonei alla balneazione, sono stati rilasciati 296 bollini blu. Il bollino blu
riguarda un'attività di controllo sulle unità da diporto, per verificare i documenti di bordo e le dotazioni di sicurezza
della navigazione, il bollino blu viene rilasciato al termine dell'ispezione ed esposto sullo scafo per non ripetere il
controllo. Ci sono state operazioni di contrasto all'attività illegale di noleggio delle unità da diporto, attraverso attività
di intelligence, al cui termine è emersa una modesta attività illegale. La fase operativa è stata caratterizzata da
un'attività di vigilanza svolta con il metodo terra/mare basato sul coordinamento di attività per fronteggiare le
emergenze. In tutto 5.612 le missioni navali, nel corso delle quali sono stati effettuati 19.455 controlli. Ci sono stati 2
decessi, uno riguardante una persona di nazionalità britannica annegata, e l'altro una persona sorpresa da un malore a
riva. Tra le operazioni di salvataggio la più difficile a Paola, in cui a causa del forte mare una persona si è aggrappata
a una boa e il famoso bagnante a largo delle coste reggine aggrappatosi al materassino. Le persone soccorse sono
state in tutto 154 contro le 95 dello scorso anno e il focus principale ha riguardato la prevenzione. 480 invece, le
sanzioni amministrative, il doppio rispetto al 2018. L'impegno della Guardia Costiera ha riguardato, inoltre, il rispetto
della filiera ittica, con 3395 controlli effettuati, sono stati comunicati all'Autorità giudiziaria 9 illeciti penali e 88 sanzioni
amministrative. Si è contrastata l'occupazione abusiva di tratti di costa e di mare destinati all'uso pubblico, restituendo
così ai cittadini specchi acquei e spiagge occupate abusivamente da privati. Altri eventi hanno occupato gli uomini
della Guardia Costiera nel 2019 in termini di monitoraggio e

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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assistenza alla popolazione quali: le due tappe calabresi del Jova Beach Party e le eruzioni del 2 luglio e del 28
agosto del vulcano Stromboli.

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Camere commercio: Crotone, pubblicato Masterplan del porto

Pugliese: infrastrutture sono le priorità del nostro territorio

(ANSA) - CROTONE, 20 SET - "Le infrastrutture sono una priorità per il
nostro territorio, poiché qualsiasi idea di sviluppo può essere perseguita
solo se il nostro territorio diventa pienamente raggiungibile e collegato al
resto del mondo". E' quanto afferma, in una nota, il presidente della
Camera di commercio di Crotone, Alfio Pugliese in relazione alla
pubblicazione sull' home page dell' ente camerale della bozza del
documento in consultazione pubblica relativa al Masterplan del Porto di
Crotone. "In particolare, il porto di Crotone - aggiunge Pugliese - ha
sempre rappresentato un' infrastruttura strategica per la provincia di
Crotone e per l' intero sistema portuale della regione. Pertanto, la Camera
di commercio sta svolgendo, per mezzo della Consulta marittima, un'
azione costante per favore la riqualificazione dell' infrastruttura portuale.
Giungiamo oggi ad un momento importante di tale attività, condotta
grazie alla fiducia che l' Autorità portuale del Sistema Portuale di Gioia
Tauro ha concesso alla nostra struttura dando in carico la competenza su
tale importante studio". "Il Masterplan del porto di Crotone - sostiene
Francesco Lagani, consigliere della Camera di commercio crotonese con
delega alle infrastrutture e presidente della Consulta portuale -  è uno
strumento di concertazione flessibile e condiviso che, raccogliendo le
istanze della comunità marittima, diventa di proprietà della città intera,
quale linea guida della riqualificazione della connessione fra Città e Porto,
soddisfacendo in modo ottimale le attuali esigenze operative e
sviluppandone di nuove La Camera di commercio di Crotone ha seguito
con costanza e professionalità il lavoro svolto dai tecnici nella redazione del Piano, fornendo anche un costante e
puntuale supporto per l' acquisizione della documentazione, le visite in sito ed i contatti istituzionali, organizzando
incontri di confronto con gli esponenti delle Istituzioni e della Comunità Marittima al fine di agevolare lo scambio di
informazioni e la verifica in avanzamento delle proposte. Si tratta di una collaborazione che la Camera svolge con
orgoglio, sempre nell' ottica di uno sviluppo del territorio e delle sue infrastrutture". (ANSA).

Ansa
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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BluJet, a Messina è l' ora dello sciopero

Ottanta lavoratori in sciopero, 32 corse saltate, 4 mezzi veloci ancorati
nel porto di Messina per l' intera giornata. Sono i numeri dello sciopero di
ieri (venerdì 20) dei dipendenti della BluJet, la controllata del Gruppo FS
che dall' anno scorso è subentrata a BluFerries nei collegamenti veloci tra
Sicilia e Calabria sullo Stretto di Messina. La protesta indetta da Filt Cgil
e Uiltrasporti è stata organizzata per rivendicare il contratto di RFI. «L'
adesione è stata totale», hanno commentato i segretari generali di FILT
CGIL Messina Carmelo Garufi e di UILTrasporti Messina Michele Barresi,
«adesso fondamentale è che Ferrovie dello Stato avvii il confronto sul
contratto di Blu Jet. Diversamente, il conflitto continuerà perché occorre
trovare una soluzione certa che tuteli i salari, i diritti dei lavoratori e dia le
giuste garanzie non solo all' intero sistema di traghettamento sullo Stretto
ma anche all' interno dello stesso Gruppo FS per quanto concerne l'
organizzazione, così da evitare ogni concorrenza o una riduzione dei
costi della manodopera basata unicamente sul ribasso del costo del
lavoro e delle tutele». Determinate per la protesta anche il silenzio dell'
azienda. «In mancanza di risposta», concludono Garufi e Barresi,
«continueremo nella protesta coinvolgendo la politica locale e il
neogoverno nazionale». Solidali con Cgil e Uil anche i marittimi del
sindacato autonomo OrSA, che definiscono lo sciopero «un atto di lotta
contro il libertinaggio aziendale generalizzato che ormai ha inquinato
anche il servizio pubblico essenziale». «I vertici del Gruppo FS e i
Governi nazionali di ogni colore che si sono succeduti nei decenni hanno
depotenziato il servizio fino a ridurlo ai minimi termini», spiegano i dirigenti sindacali di OrSA Mariano Massaro e
Marcello Puglisi, «mentre i tentativi di abbassare i costi a discapito dell' efficienza, della sicurezza e dei salari hanno
scritto la recente storia dell' impianto navigazione ferroviario di Messina, un tempo fiore all' occhiello della Sicilia».
(riproduzione riservata)

Milano Finanza
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Consegnati i risultati degli esami

Porto di Mazara, i fanghi non presentano tossicità

Dopo sette anni i lavori di dragaggio possono iniziare

MAZARA I fanghi del porto canale non sono tossici ed i lavori possono
iniziare. Lo ha annunciato il sindaco di Mazara, Salvatore Quinci, nel
corso di una conferenza stampa che aveva per oggetto l' attività
amministrativa del comune. Il sindaco mercoledì scorso ha partecipato ,
alla Regione, al tavolo tecnico istituito dal presidente Musumeci, che è
responsabile della Struttura contro il dissesto idrogeologico. Negli scorsi
mesi, Musumeci ha affidato alla Biosurvery, società di spin-off dell'
università di Palermo, il compito di effettuare un «rilievo mul tibeam
topobatimetrico e un minimo di dieci prelievi con carotaggio dei sedimenti
fino a un metro di profondità». I test, avrebbero fornito, secondo quanto
riferito dal sindaco, indicazioni utili all' intervento vero e proprio che
dovrebbe partire nelle prossime settimane. La fase operativa prevede,
oltre alla pulizia dei fondali per scongiurare nuovi fenomeni di
straripamento - analisi di caratterizzazione sul materiale dragato e
operazioni di smaltimento. Il primo intervento dei lavori sarà realizzato
secondo l' ordinanza della Protezione Civile Nazionale che prevede, nel
caso particolare del porto canale di Mazara del Vallo, di rimuovere i detriti
ed il materiale depositato nell' area prossima alla foce del fiume Màzaro a
seguito dell' esondazione del fiume per il maltempo dello scorso mese di
Novembre. I lavori sono stati preceduti da rilievi batimetrici e topografici
e dalla caratterizzazione del materiale fangoso depositato nel fondale.
Ciò consentirebbe di stabilire la percentuale dei fanghi che andranno in
"Colmata B" e di quella invece che sarà necessaria per lo smaltimento in
discarica speciale. Si calcola che, in determinati punti, il pescaggio ormai è di appena un metro. Il punto più critico
dentro il porto canale appare quello che dalla "scala dei poverelli" va verso la foce dello stesso fiume. Si calco.

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)
Trapani
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Feport ribadisce che le agevolazioni fiscali alle compagnie di navigazione che
movimentano merci nei porti distorcono la concorrenza

La federazione dei terminalisti portuali privati europei manifesta stupore
nell' apprendere dal rapporto dell' ITF che l' ambito di ammissibilità della
tonnage tax è stato modificato per includervi tali attività Feport, la
federazione che rappresenta i terminalisti portuali privati europei, ha
accolto con favore il rapporto diffuso martedì dall' International Transport
Forum (ITF) sulle sovvenzioni pubbliche al trasporto marittimo, analisi che
evidenzia come diverse di queste misure abbiano effetti distorsivi sulla
concorrenza ( del 17 settembre 2019). Se l' associazione degli armatori
europei ECSA ha criticato lo scopo e la metodologia adottata per
realizzare l' indagine ( del 17 settembre 2019), la Federation of European
Private Port Companies and Terminals ha viceversa evidenziato che la
relazione dell' organizzazione dell' OCSE «mette in luce una serie prassi
fiscali che non sono incluse nell' ultima versione degli orientamenti in
materia di aiuti di Stato ai trasporti marittimi del 2011». «Secondo quanto
riferisce la relazione dell' ITF - ha specificato Feport - alcune prassi fiscali
che sono state approvate dalla Direzione Generale per la Concorrenza
mediante decisioni individuali non sono state integrate nel quadro
generale, vale a dire negli orientamenti in materia di aiuti di Stato ai
trasporti marittimi. Non meno di dieci decisioni - ha sottolineato la
federazione dei terminalisti privati europei - hanno modificato l' ambito di
ammissibilità della tonnage tax (il regime di tassazione forfetario a cui
possono accedere gli operatori del trasporto marittimo, ndr ) per
includervi i servizi di carico e scarico e movimentazione delle merci offerti
dalle compagnie di navigazione come servizi accessori al trasporto marittimo». Ricordando che «le società portuali e
i terminalisti portuali privati che svolgono attività di movimentazione delle merci nei porti dell' Unione Europea non
beneficiano di alcuna esenzione fiscale», Feport, manifestando stupore nell' apprendere la cosa dal rapporto dell' ITF,
ha evidenziato che queste aziende portuali «sono quindi molto preoccupate di scoprire che, dal 1996, l' ambito di
ammissibilità della tonnage tax è stato modificato a spese dei terminal operator». «Le attività di movimentazione delle
merci - ha denunciato il presidente della Feport, Gunther Bonz - non sono servizi accessori, ma attività svolte da
imprese commerciali che pagano le tasse nell' Unione Europea e che danno lavoro ad oltre 390mila lavoratori
portuali». Bonz ha quindi annunciato che «Feport chiede un riesame degli orientamenti in materia di aiuti di Stato ai
trasporti marittimi per avere l' opportunità di commentare le prassi fiscali autorizzate mediante decisioni individuali
senza una valutazione approfondita dell' impatto sugli operatori indipendenti di movimentazione delle merci. Per
motivi di trasparenza, parità di trattamento e parità di condizioni - ha rilevato il presidente della federazione dei
terminalisti - è essenziale includere il trasporto marittimo nella procedura di controllo dell' idoneità che riguarda una
vasta gamma di attività. Le consultazioni pubbliche continuano ad essere il modo migliore per fare chiarezza sulle
norme e per garantire parità di trattamento a tutti i settori». A tal proposito Bonz ha osservato come la procedura di
revisione delle esenzioni per categoria per i consorzi delle compagnie di navigazione di linea che è stata avviata dalla
Commissione Europea alla fine dello scorso anno, tema che è stato affrontato anche dall' ITF che ha posto in dubbio
la necessità di un loro mantenimento e dalla stessa Feport che ha esortato a chiarire quali sia l' ambito della loro
applicazione ( del 27 settembre e 2 novembre 2018 e 19 giugno 2019), sia stata «un buon esempio di come uno
strumento settoriale possa avere un impatto che va ben al di là del settore che ne beneficia». «Ancora una volta - ha
concluso Bonz - constatiamo che decisioni individuali sul regime della tonnage tax stanno concedendo un vantaggio
competitivo ad alcune compagnie di navigazione che offrono servizi di movimentazione delle merci a spese dei
terminalisti indipendenti. È essenziale
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che ciò cambi rapidamente dato che costituisce un' importante fonte di distorsione della concorrenza».
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